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Piano rifiuti e termovalorizzatore
Presentato il ricorso al TAR

Comitati ed associazioni portano in Tribunale le misure scelte dal sindaco di Roma

“L’attribuzione dei poteri commissariali per il Giubileo, con la possibilità di occuparsi
dei rifiuti, è in contrasto con il cronoprogramma degli interventi da mettere in campo”

Essere missionari di pace.
E’ il compito dei cristiani
chiamati “a spezzare il circo-
lo della violenza, a smontare
le trame dell’odio”. E’ l’esor-
tazione di Papa Francesco
durante l’omelia della
messa nell’aeroporto di
N’dolo. “Siamo chiamati a
essere missionari di pace, e
questo ci darà pace”, ha detto
il Pontefice. “E’ una scelta: è
fare posto a tutti nel cuore, è
credere che le differenze etni-
che, regionali, sociali e religio-
se vengono dopo e non sono
ostacoli; che gli altri sono fra-
telli e sorelle, membri della
stessa comunità umana; che
ognuno è destinatario della
pace portata nel mondo da
Gesù”. “E’ credere che noi
cristiani siamo chiamati a col-
laborare con tutti, a spezzare
il circolo della violenza, a
smontare le trame dell’odio”,
ha rimarcato Francesco.
“Sì, i cristiani, mandati da
Cristo, sono chiamati per defi-
nizione a essere coscienza di
pace del mondo: non solo
coscienze critiche, ma soprat-
tutto testimoni di amore; non
pretendenti dei propri diritti,
ma di quelli del Vangelo, che
sono la fraternità, l’amore e il
perdono; non ricercatori dei
propri interessi, ma missiona-
ri del folle amore che Dio ha
per ciascun essere umano”. 

“Deporre le armi
e abbracciare

la misericordia”
Bergoglio, nel corso del-
l’omelia, infonde coraggio
ai congolesi: “Insieme oggi
crediamo che con Gesù c’è
sempre la possibilità di essere
perdonati e ricominciare, e
pure la forza di perdonare sé
stessi, gli altri e la storia!
Cristo questo desidera: unger-
ci con il suo perdono per darci
la pace e il coraggio di perdo-
nare a nostra volta, il corag-
gio di compiere una grande
amnistia del cuore. Quanto
bene ci fa ripulire il cuore
dalla rabbia, dai rimorsi, da
ogni rancore e livore!”. “Sia
oggi il momento di grazia per
accogliere e vivere il perdono
di Gesù! Sia il momento giu-
sto per te, che porti un fardel-
lo pesante sul cuore e hai biso-
gno che sia tolto per tornare a
respirare”.

IL PAPA A KINSHASA

“Spezzare
il circolo

della violenza”

Comitati ed associazioni di
categoria hanno portato all’at-
tenzione del Tar del Lazio le
misure che il commissario ai
rifiuti, nonché Sindaco di
Roma, ha deciso di mettere in
campo per contrastare l’emer-
genza rifiuti nella Capitale. E,
tra queste, anche il termovalo-
rizzatore. “Purtroppo la salute e
il rispetto dell’ambiente non sono
ai primi posti nei pensieri della
nostra amministrazione” hanno
commentato Italia Nostra
nazionale, il coordinamento
“No discariche no incenerito-
ri” ed il comitato “uniti per la
salvaguardia del territorio” nel-
l’annunciare l’iniziativa messa
in campo per contestare il
piano rifiuti di Roma Capitale.
Parlano di “profili di violazione
di norme” i comitati. Viene
contestato il fatto che l’attribu-
zione dei poteri commissariali
per il Giubileo, con la possibi-
lità di occuparsi dei rifiuti, sia
in contrasto con il cronopro-
gramma degli interventi da
mettere in campo. A partire da
quello contenuto nell’avviso
esplorativo pubblicato dal
dipartimento ambiente lo
scorso 2 dicembre, nel quale si
fa riferimento al completa-
mento ed alla messa in eserci-
zio del termovalorizzatore ad
ottobre 2026. Vale a dire,
hanno fatto notare Italia
Nostra ed i comitati, “ben oltre
il Giubileo del 2025” . C’è poi il
capitolo legato ai biodigestori
che, pur previsti dal piano,
non sono rientrati tra le opere
finanziabili con i fondi del
Pnrr. Ed è, l’assenza di finan-
ziamenti, un altro aspetto che
rende complicata l’attuazione
del programma di intervento
con cui, il sindaco e commissa-
rio al Giubileo, intende supe-
rare l’emergenza rifiuti e la
carenza d’impianti di cui sof-
fre la capitale. “Confidiamo che
la giustizia faccia il proprio corso,
dando ragione ai cittadini ripri-
stinando la regolarità e la piena
funzionalità del Piano rifiuti
della regione Lazio, che contiene
anche le necessità impiantistiche
della Capitale”.

Thomas Bricca è clinicamente morto
Agguato di Alatri: il 18enne colpito da un colpo di pistola alla testa

da ieri mattina è in coma irreversibile con elettroencefalogramma piatto
Thomas Bricca, il 18enne ferito
nel tardo pomeriggio di lunedì
da un proiettile esploso da due
uomini in sella a un motorino
nel centro di Alatri, è clinica-
mente morto. Lo rende noto
l’ospedale San Camillo dove il
ragazzo “ricoverato dalla gior-
nata di ieri (martedì) in gravis-
sime condizioni per una lesio-

ne cerebrale imponente da
colpo d’arma da fuoco, in con-
dizioni stabili con presenza di
minima attività elettroencefa-
lografica residua, nella mattina
di oggi (mercoledì) - si legge in
una nota - ripetendo il control-
lo elettroencefalografico, ha
presentato le caratteristiche del
coma irreversibile con elettro-

encefalogramma piatto per
assenza di attività elettrica
cerebrale. Trattandosi di
paziente clinicamente morto,
si è riunita una commissione
medica aziendale per la certifi-
cazione della morte, come pre-
scritto da legge”.

Alla fine ci è riuscito ad organizzare e realizza-
re la prima festa di Carnevale con relativa sfi-
lata di carri allegorici della storia di Cerveteri.
Ma la novità è che si svolgerà a Marina di
Cerveteri, probabilmente sul lungomare di

Campo di Mare. Tante persone si sono dedica-
te alla realizzazione dell’idea di Gianluca
Paolacci, consigliere comunale e Presidente
della commissione sport e cultura del comune
cerite. All’interno l’intervista.

Carnevale di Cerveteri,
la sfilata si fa a Cerenova
La soddisfazione del consigliere Gianluca Paolacci: “Hanno capito

che solo uniti si possono fare manifestazioni nell’interesse della città”

I Carabinieri della Stazione di
Roma Porta Portese e quelli
della Stazione di Roma
Bravetta hanno arrestato in
flagranza un 58enne romano,
operaio con precedenti, grave-
mente indiziato del reato di
tentato omicidio dell’anziana
madre, con la quale convive.

Roma

Anziana ridotta
in fin di vita
da suo figlio

In coma una donna
affetta da demenza

Arrestato un 58enne

La Polizia di Stato di Roma ha
arrestato due persone per
rapina aggravata, lesioni e
minacce nei confronti di una
anziana donna residente nel
quartiere EUR.

Picchiata
e rapinata

una 96enne
Eur: arrestati due
20enni napoletani
Altri due ricercati
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La donna è ora in coma al San Camillo. Manette per tentato omicidio per il figlio operaio 58enne
Porta Portese, riduce in fin di vita
la madre anziana e affetta da demenza

Il Nucleo Speciale Beni e
Servizi della Guardia di
Finanza, a seguito di una
indagine di polizia giudiziaria
coordinata dalla Procura della
Repubblica di Roma, ha ese-
guito - con il supporto del
Nucleo Speciale Tutela
Privacy e Frodi Tecnologiche -
il sequestro preventivo, emes-
so dal Gip del locale
Tribunale, di 40 domini web
monitorati sulla rete che pub-
blicizzavano per la vendita
online migliaia di prodotti
contraffatti - tra abbigliamen-
to, accessori, calzature, articoli
sportivi e orologi - di presti-
giosi marchi nazionali ed este-
ri. L’operazione è il risultato
del continuo monitoraggio
della rete operato a livello
nazionale dalle Fiamme Gialle
del Gruppo
Anticontraffazione e
Sicurezza Prodotti del Nucleo
Speciale Beni e Servizi, finaliz-
zato alla prevenzione e repres-
sione dei fenomeni illeciti cor-
relati alla produzione, all’in-
troduzione nel territorio italia-
no, alla conseguente distribu-
zione e commercializzazione,
sia nei mercati fisici che sulle
piattaforme digitali e social
network, di beni contraffatti,
di prodotti non sicuri per la

salute del consumatore, conte-
nenti falsa indicazione di ori-
gine e/o provenienza ovvero
recanti mendace indicazione
“Made in Italy”. Il risultato di
servizio conseguito è segno
tangibile dell’incisivo impe-
gno della Guardia di Finanza
nel prevenire e reprimere il
fenomeno illecito del mercato
del falso, soprattutto per un
Paese, come il nostro, che fa
del “made in Italy” e dei suoi
marchi di eccellenza un moti-
vo di vanto a livello interna-
zionale, nella piena consape-
volezza che la contraffazione -
di fatto traducendosi in un
freno alla crescita e allo svi-
luppo del sistema economico -
da un lato distorce i meccani-
smi della concorrenza, morti-
ficando gli sforzi di quanti
investono in ricerca e svilup-
po, ma - dall’altro - può arre-
care pregiudizi alla salute dei
consumatori, perché utilizza
materiali di qualità scadente,
se non addirittura nocivi; pro-
voca danni all’ambiente, come
conseguenza dello smaltimen-
to illegale dei residui delle
lavorazioni; è associato a
deprecabili forme di sfrutta-
mento della manodopera
anche in assenza delle più ele-
mentari norme di sicurezza;

genera gravi forme di evasio-
ne dei tributi, perché produce
ricchezze occulte, che sfuggo-
no al prelievo erariale; finisce,
in molti casi, per alimentare la
criminalità organizzata, che -
in diverse realtà del territorio -
ha il monopolio di questi traf-
fici, da cui lucra consistenti
profitti.

GdF: sequestrati 
e oscurati 40 siti
di vendita online 
con prodotti falsi

I Carabinieri della Stazione di
Roma Porta Portese e quelli
della Stazione di Roma
Bravetta hanno arrestato in
flagranza un 58enne romano,
operaio con precedenti, grave-
mente indiziato del reato di
tentato omicidio dell’anziana
madre, con la quale convive.
Lo scorso 24 gennaio, nel
pomeriggio, i Carabinieri sono
intervenuti nella loro abitazio-
ne in via Portuense a seguito
della chiamata al 112 da parte
dell’uomo che dichiarava di
aver picchiato la madre anzia-
na affetta da demenza prima
nella camera da letto e nel cor-
tile esterno dell’abitazione.
Sul posto sono immediata-
mente intervenuti i
Carabinieri che hanno trovato
la vittima riversa a terra priva
di conoscenza che è stata tra-
sportata in ambulanza, in
codice rosso, presso il pronto
soccorso dell’ospedale “San

Camillo Forlanini”, dove è tut-
tora ricoverata in prognosi
riservata, in coma, con emor-
ragia celebrale non operabile,
in pericolo di vita. L’uomo è
stato arrestato e condotto in
carcere dove il giudice del
Tribunale di Roma, su richie-
sta della Procura della

Repubblica ha convalidato
l’arresto e disposto per lui la
custodia cautelare in carcere.
Nell’appartamento sono inter-
venuti anche i Carabinieri
della 7^ Sezione del Nucleo
Investigativo di Roma che
hanno eseguito i rilievi tecnico
scientifici.
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La Polizia di Stato di Roma
ha arrestato due persone per
rapina aggravata, lesioni e
minacce nei confronti di una
anziana donna residente nel
quartiere EUR, a seguito di
indagini coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Roma finalizzate ad infrenare
gli odiosi reati contro il patri-
monio ai danni di anziani.
L’episodio criminale si
inquadra infatti nel sempre
più diffuso ed odioso feno-
meno delle cd. truffe agli
anziani, che in alcuni casi
prevedono anche un contatto
ravvicinato con la vittima,
che può spesso comportare
danni fisici per la vittima che
si aggiungono al trauma psi-
cologico causato dalla violen-
za morale. I poliziotti del
Centro Operativo Sicurezza
Cibernetica della Polizia
Postale notavano un soggetto
intento ad operare nei pressi
di un ATM avendo cura di
nascondere il proprio viso
per non essere ripreso dalle
telecamere. Un breve pedina-
mento consentiva di scoprire
il complice e l’autovettura dei
criminali, che venivano inter-
cettati e bloccati mentre ten-
tavano di allontanarsi a
bordo di una Fiat Panda di
colore grigio, risultata presa
in noleggio da uno dei due
soggetti. 
Fin dai primi accertamenti
sono emersi elementi di reità
a carico dei sospettati (due
ventenni napoletani), trovati
in possesso di carte di credito
intestate ad una donna, con le
quali avevano tentato di
“svuotare” i conti correnti
della vittima. Il possesso e il

tentato utilizzo ingiustificato
delle carte di pagamento con-
sentivano di dar corso a per-
quisizione informatica imme-
diata dei devices sequestrati
ai sospettati. Attraverso
l’analisi dei contenuti delle
chat si veniva a conoscenza
che venti minuti prima della
loro cattura i due malviventi
si erano resi responsabili di
rapina aggravata in danno di
un’anziana donna di 96 anni.
Altresì, grazie agli elementi
probatori estratti dei cellulari
dei due fermati è stato possi-
bile ricostruire, in “tempo
reale”, la dinamica degli
accadimenti che hanno inve-
stito la sventurata anziana
signora. Infatti, pochi minuti
prima di essere catturati da
personale del Centro
Operativo Sicurezza
Cibernetica di Roma, i due
arrestati si erano intrufolati
all’interno dell’abitazione
della donna facendole crede-
re di essere dei postini incari-
cati di consegnarle un pacco
per conto di suo figlio, con la
complicità di altro individuo
che la intratteneva telefonica-
mente fingendosi il nipote.
Altro complice che ha parte-
cipato all’esecuzione del
complesso disegno crimino-
so, minacciava l’anziana
donna, sempre telefonica-
mente, che se non avesse con-
segnato 15.000 euro e i gioiel-
li, suo figlio sarebbe stato
arrestato. Le conversazioni
telefoniche che i malviventi
hanno intrattenuto con la vit-
tima, durante le fasi esecutive
della rapina, avvenivano
quasi in contemporanea sia
sul cellulare che sul telefono

fisso presenti nell’abitazione
della donna, con l’evidente
scopo di precluderle qualsiasi
possibilità di chiamare soc-
corsi, braccandola come una
preda. Poiché la signora
opponeva resistenza alle
richieste dei malviventi, que-
st’ultimi la aggredivano fino
a cagionarle contusioni crani-
co facciali per le quali veniva
accompagnata al più vicino
pronto soccorso, e dimessa
con prognosi di 15 giorni. Si
tratta di un fenomeno ignobi-
le di fattispecie criminale in
preoccupante crescita su
tutto il territorio nazionale,
attuato nei confronti di cate-
gorie di vittime cd. “fragili”,
ed in particolare nei confron-
ti degli anziani. I criminali
fanno credere alla vittima che
i propri parenti, spesso figli
e/o nipoti hanno bisogno di
un aiuto imminente - per
esempio riferendo che sono
vittima di un incidente - che
devono pagare una multa -
che hanno fatto un acquisto -
confondendo la vittima e
mettendole pressione. Se la
minaccia non sortisce effetto i
criminali arrivano anche a
minacciare la vittima e i suoi
parenti e ad intrufolarsi in
casa per razziare soldi e valo-
ri. I due malviventi venivano
messi a disposizione del
Tribunale di Roma, che ne
convalidava l’arresto, emet-
tendo Ordinanza di custodia
degli arresti domiciliari in
attesa dell’imminente proces-
so. Sono in corso approfondi-
mento volti alla identificazio-
ne dei complici dei due arre-
stati, che si sono sostituiti al
nipote dell’anziana donna.

Anziana picchiata e rapinata, arrestati
2 napoletani 20enni. Altri due ricercati
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Thomas Bricca, il 18enne ferito nel
tardo pomeriggio di lunedì da un
proiettile esploso da due uomini in
sella a un motorino nel centro di
Alatri, è clinicamente morto. Lo
rende noto l’ospedale San Camillo
dove il ragazzo “ricoverato dalla
giornata di ieri (martedì) in gravissi-
me condizioni per una lesione cere-
brale imponente da colpo d’arma da
fuoco, in condizioni stabili con pre-
senza di minima attività elettroence-
falografica residua, nella mattina di
oggi (mercoledì) - si legge in una nota
- ripetendo il controllo elettroencefa-
lografico, ha presentato le caratteri-
stiche del coma irreversibile con elet-
troencefalogramma piatto per assen-
za di attività elettrica cerebrale.
Trattandosi di paziente clinicamente
morto, si è riunita una commissione
medica aziendale per la certificazione
della morte, come prescritto da
legge”.

Il dg del San Camillo: “Fatto
tutto il possibile ma il danno

cerebrale era devastante”
“La notizia che nessuno si aspettava
mai. Abbiamo fatto tutto il possibile
ma da questa mattina l’elettroencefa-
logramma è piatto e quindi non ci
sono clinicamente più possibilità”.
Lo dice il dg dell’ospedale San
Camillo di Roma, Narciso Mostarda,
in un punto stampa dopo che è stata
dichiarata la morte clinica di Thomas
Bricca, il 18enne ferito da un colpo di
pistola ad Alatri (Frosinone) lunedì
sera. “C’è un nuovo dramma e que-
sto ci dovrebbe far riflettere - afferma
Mostarda - Siamo molto, molto vicini
alla famiglia. Abbiamo incontrato
parte della famiglia, che ovviamente
non riusciva a capacitarsi. Questi
fenomeni probabilmente andrebbero
attenzionati, non è il primo in quel
quadrante della nostra regione, né in
Italia”. In merito alla possibile dona-
zione degli organi, il direttore gene-
rale dell’ospedale San Camillo dice:
“C’è ancora molta prudenza, i fami-
liari stanno valutando con attenzio-

ne. Noi non vogliamo chiedere loro
di prendere delle decisioni sotto la
pressione dell’idea che ci possono
essere degli organi di un 18enne che
potrebbero salvare la vita ad altri. Lo
sanno bene i familiari e stanno facen-
do una doverosa riflessione”. “La
situazione era gravissima - sottolinea
- il San Camillo ci ha abituati tante
volte ai miracoli, questa volta non ce
l’abbiamo fatta ma aveva un danno
cerebrale troppo esteso, troppo deva-
stante. Non ci sono state molte spe-
ranze fin dall’inizio ma è clinicamen-
te morto da questa mattina”. 

Ipotesi di reato
omicidio volontario 

L’ipotesi di reato a carico di ignoti
per la morte di Thomas Bricca è quel-
la di omicidio volontario. Il magistra-
to Rossella Ricca della Procura di
Frosinone, partirà quindi da un’ipo-
tesi più grave per arrivare eventual-
mente, dopo gli accertamenti balisti-
ci, ad una derubricazione in omicidio
preterintenzionale ma questa al
momento è solo un’ipotesi. Sono
intanto oltre quattro le persone che,
con diversi gradi di coinvolgimento,
sarebbero sospettate di aver parteci-
pato all’agguato ai danni di Thomas.
Gli investigatori dell’Arma dei cara-
binieri starebbero lavorando inces-

santemente e, nelle prossime ore,
potrebbero esserci nuovi sviluppi.
Sono infatti a un passo dall’arresto di
esecutori e mandanti dell’agguato,
già individuati attraverso i nomi for-
niti da alcuni amici della vittima.
Accanto alle immagini riprese dalle
telecamere di videosorveglianza ci
sono anche le testimonianze di alme-
no quattro amici di Thomas che
hanno dichiarato a Repubblica:
“Abbiamo indicato nomi e cognomi
di mandanti e esecutori”. Questi ulti-
mi sarebbero due rom del Casermone
di Frosinone, la centrale del traffico
di droga di parte della Ciociaria.
Bricca, secondo le indagini coordina-
te dal procuratore Antonio
Guerriero, non sarebbe stato il princi-

pale obiettivo dell’agguato ma, vici-
no al gruppo che si voleva colpire.
Sarebbe stato raggiunto “casualmen-
te” da uno dei proiettili esplosi o
forse scambiato per il bersaglio che
indossava un giubbotto dello stesso
colore. Negli ultimi giorni c’erano
state almeno due risse tra i gruppi
che si contendono lo spaccio ad
Alatri e dintorni, con un ragazzo fini-
to in ospedale e un altro lanciato in
un fossato, senza conseguenze.
L’episodio di lunedì sera sarebbe
stata un’ulteriore vendetta, nella
quale però sarebbero stati coinvolti
addirittura esponenti della criminali-
tà organizzata di Frosinone. Un salto
di livello. Intanto nessun bossolo è
stato trovato sotto alla scalinata di
via Liberio, nel centro di Alatri. I
carabinieri di Frosinone, però, oggi di
nuovo impegnati per un sopralluogo
con gli esperti balistici, hanno defini-
to la traiettoria esatta del proiettile,
esploso alla fine del parcheggio sot-
tostante alla stradina dove si trovava
il 18enne. I responsabili hanno fatto
fuoco da uno scooter, ripreso dalle
telecamere di video sorveglianza.
Mancano, però, il modello esatto e la
targa dello scooter. Il ‘buio’ dovuto
all’orario e la scarsa illuminazione
del luogo nel quale è avvenuto l’ag-
guato. Sono questi i due elementi che
non hanno ancora permesso agli
investigatori di identificare perfetta-
mente le due persone che, a bordo
del motorino, hanno esploso tre colpi
di pistola verso Thomas Bricca, 18
anni, colpito alla testa da un proietti-
le esploso due sere fa ad Alatri, vici-
no a Frosinone. Questo perché, nelle
immagini delle videocamere acquisi-
te fino a ora, non si vede bene l’azio-
ne e nemmeno il modello esatto e la
targa dello scooter dove erano i due
aggressori. Le indagini dei carabinie-
ri, coordinate dalla procura di
Frosinone, vanno avanti e si stringe il
cerchio attorno a diversi sospettati:
due per l’agguato vero e proprio e
altre persone che, a seconda delle
posizioni, avrebbero partecipato alla

rissa precedente o coperto i due. 

I Ris ricostruiscono
la scena del crimine 

Una ventina di Carabinieri del
Reparto Investigazioni Scientifiche
sono stati ieri in Largo Cittadini ad
Alatri per ricostruire la scena del cri-
mine. I militari hanno perimetrato
l’area e con indosso tute bianche
hanno rilevato tracce ematiche, biolo-
giche e soprattutto i residui di polve-
re da sparo nel punto in cui sarebbe
stato esploso il colpo che ha ferito
Thomas Bricca. Nulla viene lasciato
al caso, anche una serie di impronte
di scarpa individuate in uno spazio
fangoso del campo di basket e situate
proprio lungo la traiettoria del colpo.
I testimoni hanno parlato di due sog-
getti con il volto coperto da casco
integrale ma con indosso delle scarpe
sportive. I carabinieri di Frosinone, di
nuovo impegnati per un sopralluogo
con gli esperti balistici, hanno defini-
to la traiettoria esatta del proiettile,
esploso alla fine del parcheggio sot-
tostante alla stradina dove si trovava
il 18enne. 

Rocca: “Priorità sicurezza”
“L’unica cosa da fare in questo
momento è stringersi intorno alla
famiglia di Thomas Bricca, il giovane
di Alatri che ci ha lasciato questa
mattina. In attesa delle risposte da
parte degli inquirenti, ribadisco che
la sicurezza nelle nostre città è priori-
tà assoluta”. Così Francesco Rocca,
candidato alla Presidenza della
Regione Lazio, sui social

D’Amato: “Giorno triste,
fermare spirale violenza”

“Oggi è un giorno triste per la morte
del giovane Thomas, vanno trovati i
colpevoli di questo efferato delitto e
va fermata la spirale di violenza. Una
morte assurda, sono vicino alla
comunità di Alatri ed esprimo il pro-
fondo cordoglio ai familiari”. Lo
dichiara Alessio D’Amato candidato
alla Presidenza della Regione Lazio.

Da ieri mattina il 18enne è in coma irreversibile con elettroencefalogramma piatto

Thomas Bricca è clinicamente morto
Oltre quattro le persone sospettate di aver partecipato lunedì all’agguato di Alatri
Si rafforza la pista della vendetta nella faida tra bande per la gestione dello spaccio

Alatri in balia delle bande da mesi
Codici: “Serve un intervento delle forze dell’ordine per il ripristino della legalità”
Un territorio fuori controllo.
È il quadro che emerge dalla
sparatoria avvenuta davanti
ad una pizzeria di Alatri,
cittadina del frusinate. La
vittima dell’agguato è un
giovane di 18 anni, ricovera-
to in gravissime condizioni.
Dalle prime ricostruzioni,
l’aggressione sarebbe avve-
nuta al culmine di una rissa nell’ambito
della guerra tra bande giovanili. “Quanto
accaduto è di una gravità inaudita –
dichiara Ivano Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici  (nella foto)– e richie-
de un intervento urgente da parte delle

forze dell’ordine per il ripri-
stino della legalità. Siamo di
fronte ad un territorio fuori
controllo. Un episodio del
genere obbliga ad un’attenta
riflessione da parte delle
istituzioni, che dovrebbero
garantire l’ordine e la sicu-
rezza, che evidentemente
sono venute meno”. “La

situazione in città è delicata – afferma
l’avvocato Alessandro Milani,
Responsabile di Codici Alatri – e quello
che preoccupa, ed al tempo stesso ama-
reggia, è che è nota a tutti da tempo. La
sparatoria di ieri sera, infatti, non può e

non deve sorprendere. Questo agguato è
l’ultima tappa dell’escalation di violenza
che investe Alatri da oltre un anno. Le
risse e gli atti di vandalismo sono all’ordi-
ne del giorno. Bande di ragazzini imper-
versano in città, spacciano e importunano
i cittadini senza alcun timore, agiscono
come se fossero i padroni del territorio. E
l’aspetto grave, come detto, è che la situa-
zione è ben nota e, a nostro avviso, si
sarebbe potuto e dovuto fare di più per
arginare questa ondata di violenza. Serve
un maggior controllo per fermare l’illega-
lità ed è quello che chiediamo alla luce del
tragico episodio che si è consumato ieri
sera”.

Non saranno cumulativi i funerali dei
cinque ragazzi morti nell’incidente a
Fonte Nuova, in provincia di Roma,
venerdì scorso. Il primo, venerdì 3 feb-
braio, sarà alle 11 quello di Flavia Troisi
nella parrocchia “Gesù Maestro” in via
Nomentana 580. Nel primo pomerig-
gio, alle 14, nella stessa chiesa saranno
invece svolte le esequie dei cugini
Alessio Guerrieri e Simone Ramazzotti.

Incidente di Fonte Nuova, 
venerdì l’ultimo saluto
a Flavia,  Alessio e Simone
Esequie non cumulative
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Con più di un etto e mezzo
di “fumo” in macchina cer-
cano di sfuggire alla Polizia
di Stato: arrestati in flagran-
za di reato, dopo un lungo
inseguimento finito sul
guard-rail del raccordo, 2
uomini. Inutile anche il loro
tentativo di far uscire di
strada le Volanti. Martedì
sera, poco dopo le 21, una
pattuglia del commissariato
Appio ha segnalato alla sala
operativa un’utilitaria
sospetta con 2 persone a
bordo. I primi a raccogliere
“la nota” sono stati i Falchi
della Squadra Mobile che,
approfittando del fatto che per
loro natura operano “in bor-
ghese”, si sono posti discreta-
mente alle spalle dell’auto.
L’intuizione si è rivelata giu-
sta: fatti pochi chilometri, cre-
dendo di non essere visti, i 2
dall’auto in corsa hanno getta-
to una busta. La sala operati-
va, nel frattempo, aveva
dispiegato varie Volanti per
bloccare in sicurezza l’utilita-

ria. Quando i poliziotti si sono
palesati, per tutta risposta, il
conducente del veicolo in fuga
ha iniziato a speronare le auto
della polizia cercando di farle
uscire di strada. Dopo vari
tentativi, seppur con evidenti
difficoltà, gli agenti della
Squadra Mobile e delle
Volanti sono riusciti a fermare
la macchina; inutili anche i
tentati degli occupanti, un
23enne ed un 47enne, di fuggi-
re a piedi. Dopo una collutta-

zione i 2 sono stati definita-
mente bloccati. La busta che
era stata lanciata fuori dal-
l’auto conteneva 160 gram-
mi di hashish ed alcuni
grammi dello stesso stupe-
facente sono stati trovati
nelle tasche di uno dei 2 fer-
mati. 5 agenti sono dovuti
ricorrere alle cure del pronto
soccorso e 2 auto della poli-
zia sono state danneggiate.
Al termine degli accerta-
menti i 2 sono stati arrestati
in flagranza di reato perché
gravemente indiziati dei

reati di resistenza e lesioni a
Pubblico Ufficiale nonché
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. La
Procura ha chiesto ed ottenuto
dal Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di
Roma la convalida della misu-
ra cautelare adottata dalla PG;
lo stesso Giudice ha applicato
per gli indagati ad uno gli
arresti domiciliari e all’altro
l’obbligo di presentazione alla
polizia. 

Cinque agenti sono rimasti feriti e due macchine della polizia danneggiate
Fuga rocambolesca dei pusher all’Appio
Gettano dal finestrino un etto e mezzo di “fumo” e tentano di speronare
i mezzi degli agenti. La corsa finisce in cella per due italiani di 23 e 47 anni

Innalzata a Roma la sicurez-
za attorno a obiettivi e luoghi
sensibili per la mobilitazioni
anarchica in supporto di
Alfredo Cospito che prevede
una serie di iniziative nei
prossimi giorni. Secondo
quanto si apprende sotto la
lente degli investigatori
anche tutti i social e account
di area anarchica dove ven-
gono veicolati gli appunta-
menti. Dopo gli scontri di
sabato scorso a Trastevere
l’attenzione delle forze del-
l’ordine sarà massima. Per
sabato è stato annunciato un

corteo da Piazza Vittorio al
momento non autorizzato
ma già ieri pomeriggio si e
tenuto un presidio davanti al
ministero della Salute, sul
Lungotevere. Oggi alle 17
alla Sapienza ci sarà un’as-
semblea pubblica. Si tratta di
tutte manifestazioni non pre-
avvisate che sono state rese
note attraverso un volantino
con su scritto Fuori Alfredo
dal 41 bis. Cospito, che era
detenuto da oltre 10 anni al
Bancali di Sassari per la gam-
bizzazione dell’allora ad di
Ansaldo Nucleare, Roberto
Adinolfi, in sciopero della
fame dal 30 ottobre, è stato
trasferito nel penitenziario di
Opera a Milano per le preca-
rie condizioni di salute.
Esponente della Federazione
anarchica informale, è anche
accusato di strage per due
ordigni esplosi nei pressi
della scuola allievi carabinie-
ri di Fossano (Cuneo) nel
2006, che non provocarono
feriti.

Lunotti e parabrezza
distrutti a Trastevere
Vandali isolati o l’azione di
un gruppo di anarchici. Sono
le ipotesi prese in considera-
zione dopo il ritrovamento
di una decina di auto con
lunotti e parabrezza distrutti
in piazza Mastai, a
Trastevere, dove sabato sera

una manifestazione per chie-
dere lo stop del 41 bis per
Alfredo Cospito si è trasfor-
mata in guerriglia urbana tra

anarchici e polizia. A trovare
le auto danneggiate sono
stati i proprietari martedì
mattina. Arrivati in piazza
per recuperare le macchine
lasciate, come sempre, par-
cheggiate, hanno realizzato
che qualcuno si era accanito
sui vetri distruggendoli. I
proprietari non hanno potu-
to fare altro che segnalare
l’accaduto al 112 e attivarsi
per riparare il danno.
Sull’accaduto indaga la poli-
zia, al vaglio i filmati delle
videocamere di sorveglianza
della zona. Da chiarire,
appunto, se si sia trattato di
una bravata, dell’opera di
topi d’auto o se siano strasci-
chi dei disordini di sabato
sera tra anarchici e polizia.

Annunciato un corteo sabato da Piazza Vittorio,
il 17 febbraio assemblea all’Università La Sapienza

Anarchici a Roma, 
si innalza la sicurezza

Litigava animatamente in strada per
motivi di gelosia con la sua compa-
gna, in pieno centro. Toni talmente
forti da attirare l’attenzione dei pas-
santi che, preoccupati, hanno fermato
una pattuglia dei carabinieri.
Protagonista un 30enne spagnolo,
residente a Roma, che, all’arrivo dei
militari in via Capo di Ferro, ha reagi-
to in maniera scomposta.
Visibilmente ubriaco, ha prima rifiu-
tato di fornire i documenti e poi ha
strattonato i carabinieri, tanto che i
militari hanno dovuto richiedere l’in-
tervento di una seconda pattuglia.

Placato e identificato, per il 30enne si
è reso necessario l’intervento di una
pattuglia del 118 che l’ha trasportato
in ospedale in codice giallo al

Fatebenefratelli per lo stato d’ubria-
chezza. Per lui è scattata la denuncia
per resistenza e oltraggio a pubblico
ufficiale.

Ubriaco prima litiga con la compagna in strada
poi aggredisce i CC, denunciato 30enne spagnolo

Attenzione agli obiettivi sensibili. Anche i social sotto controllo

Carabinieri a Tor Bella Monaca
3 persone in manette, una denunciata e un negozio di alimentari temporaneamente chiuso
I Carabinieri della Stazione di Roma Tor
Bella Monaca proseguono i servizi di con-
trollo nel quartiere alla periferia est della
Capitale, volti al contrasto di ogni forma
di illegalità. Il bilancio dell’attività è di 3
persone arrestate, una denunciata e un
negozio di alimentari chiuso temporanea-
mente. Una donna è stata notata dai
Carabinieri mentre si aggirava con fare
sospetto nella nota “piazza” di spaccio di
via dell’Archeologia e, a seguito di un
controllo è stata trovata in possesso di 27
dosi di cocaina e 110 euro in contanti, rite-
nuti il provento di pregressa attività illeci-
ta. Nel corso dei controlli i Carabinieri
hanno individuato 2 persone, nei pressi di
Largo Ferruccio Mengaroni che sono

risultati destinatari di ordinanze di custo-
dia cautelare in carcere. Un 33enne stra-
niero è stato denunciato in stato di libertà

poiché trovato in possesso di un involu-
cro contente hashish, dopo aver cercato di
eludere il controllo dei Carabinieri. I
Carabinieri unitamente al personale
dell’ASL Roma2 hanno controllato diver-
si negozi di vicinato. In uno in particola-
re, dove sono state riscontrate diverse
gravi carenze igienico sanitarie, riscon-
trando la presenza di escrementi di rodi-
tori in prossimità dei luoghi dove erano
esposti e conservati prodotti alimentari in
vendita al pubblico, il titolare è stato san-
zionato. Contestualmente i Carabinieri
hanno provveduto alla sospensione tem-
poranea della licenza fino alla completa
eliminazione delle non conformità riscon-
trate.

Perde il controllo della moto e cade in via dell’Olivetello, muore un 42 enne

Un motociclista di 42 anni
ha perso la vita martedì 31
gennaio, a Maccarese. La
tragedia nel primo pomerig-
gio, in via dell’Olivetello,
strada rettilinea che attra-
versa le campagne della fra-
zione di Fiumicino. L’uomo,
secondo quanto si appren-
de in transito dalla costa
verso l’interno, avrebbe
perso il controllo della
moto urtando uno dei muretti di cinta posti sul ciglio della strada e
finendo quindi sbalzato nei campi adiacenti. Un volo di alcuni metri
e un impatto che non gli ha lasciato scampo. Inutili i soccorsi: il
42enne è morto praticamente sul colpo. 

Tragico incidente a Maccarese



Riunione martedì scorso convocata dal sottosegretario Mantovano a Palazzo Chigi
Giubileo, Gualtieri: “Ogni 2 settimane
il punto sulle opere, dobbiamo correre”

Cassa Forense amplia la sua offerta digi-
tale per gli utenti, aumentando il nume-
ro delle pratiche che si possono effettua-
re completamente on line. Dopo la richie-
sta di pensione di vecchiaia, funzione
sviluppata sul portale a partire dal gen-
naio 2022, alle istanze trasmissibili in
modalità telematica andranno ad
aggiungersi - a partire dal 1 febbraio 2023
- anche le domande per le pensioni di
inabilità e invalidità. Un canale digitale
che si aggiunge alla forma tradizionale
con i moduli cartacei e che garantisce una
modalità sicura e decisamente più rapi-
da, utilizzando le consuete credenziali di

accesso al portale. Obiettivo di Cassa,
quello di rendere in futuro tutte le presta-
zioni previdenziali disponibili con acces-
so digitale. Tra i vantaggi, anche quello
di evitare errori materiali agli utenti: nel
caso delle richieste di pensione infatti, la

procedura on line è completamente gui-
data e, quindi, molto più semplice e velo-
ce rispetto alla tradizionale domanda su
modulo cartaceo. Al completamento del-
l’istanza il sistema rilascia una ricevuta
contenente gli elementi essenziali della
domanda, generando automaticamente
una nuova istruttoria - cui si può
accedere anche dalla posizione del pro-
fessionista - inviando una lettera di
“comunicazione avvio procedimento”.
Tutta la procedura è facilmente raggiun-
gibile sul portale di Cassa Forense nella
sezione: “Accesso Riservato - Istanze On-
Line - Pensioni Inabilità / Invalidità.

Pensioni 2.0, con Cassa Forense anche
invalidità e inabilità si chiedono on line

La riunione di martedì sul
Giubileo convocata dal sottose-
gretario Mantovano a Palazzo
Chigi, con monsignor Fisichella
per la Santa Sede, “è andata
molto bene. Abbiamo fatto il
punto e lo faremo regolarmente
ogni due settimane per verifica-
re l’andamento delle opere. I
tempi sono molto stretti, perché
il decreto che doveva far partire
le opere è rimasto fermo per
ragioni oggettive, c’è stata la
crisi di governo, quindi ora dob-
biamo correre per recuperare”.
Lo ha detto il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri ospite di
Tgcom24. “Vogliamo rifare
tutte le stazioni della metropoli-
tana, ci sarà un importante sot-
topasso che consentirà una
unica passeggiata pedonale da
Castel Sant’Angelo a via della
Conciliazione, rifaremo piazza
San Giovanni, piazza dei
Cinquecento. E poi il rifacimen-
to delle strade è uno degli inter-
venti finanziato dai fondi del
Giubileo”.

“Expo 2030, riunione
con Tajani, Italia unita

sulla candidatura di Roma”
“Vengo dalla Farnesina dove ho
incontrato il ministro Tajani per
fare punto sulla campagna elet-
torale mondiale che ci vede
impegnati e determinati” per la
candidatura di Roma ad ospita-
re Expo2030. “L’Italia su questo
è unita”. Lo ha detto il sindaco
di Roma Roberto Gualtieri ospi-
te di Tgcom24. “Bisogna vincere
questa competizione, gli avver-
sari sono agguerriti”. “Abbiamo
deciso di fare più severamente i
controlli per verificare i certifi-
cati medici per portare più ope-
ratori nelle strade e meno dietro
le scrivanie. Detto questo, biso-
gna dire che la pianta organica
dei Vigili a Roma dovrebbe
essere 8.350 oggi sono 5.600,
sono diminuiti di 200 negli ulti-
mi anni. L’età media è di 52
anni. Roma è sette volte Milano

e ha meno Vigili per abitante di
Milano. E’ chiaro che così è dif-
ficile avere gli operatori della
polizia locale nelle strade.
Ho chiesto al tavolo convocato
da Piantedosi con i sindaci delle
grandi città di assumere 1.000
operatori, indispensabili in vista
del Giubileo, per rafforzare il
presidio sul territorio. Il compi-
to fondamentale della polizia
locale è la sicurezza stradale e
vogliamo avere più operatori
nelle strade”. Lo ha detto il sin-
daco di Roma Roberto Gualtieri
ospite di Tgcom24.

“Entro il Giubileo
rifaremotutte le strade,

viabilità primaria”
“Abbiamo preso in mano una
città colabrodo, con un metodo
di manutenzione assurdo, detta
la ‘romanella’. Abbiamo già
rifatto 1000 km su 8.000 delle
viabilità primaria grazie alla
convenzione di Anas. Le rifac-
ciamo con un metodo nuovo a
12 cm, in profondità. 
Da qui al Giubileo rifaremo tutti
i km della rete stradale prima-
ria. E’ un lavoro gigantesco, si
lavora di notte e finora chiudia-

mo i cantieri in anticipo. Roma
non è stata costruita in un gior-
no e anche le strade non si rifan-
no in un giorno”. Lo ha detto il
sindaco di Roma Roberto
Gualtieri ospite di Tgcom24.

“Rifiuti, situazione migliorata
ma per l’eccellenza serve

un’intera consiliatura”
La situazione sul fronte rifiuti è
“migliorata ma siamo ancora
lontani dal nostro obiettivo. Ora
che abbiamo messo in sicurezza
gli sbocchi, stiamo migliorando
la raccolta, assumendo nuovi
operatori e nuovi mezzi.
Per raggiungere l’eccellenza
bisogna aspettare l’intero arco
consiliare. 
Il miglioramente è graduale ma
posso promettere che sarà
costante”. “La potatura degli
alberi non si facevano da un
numero immemorabile di anni.
Di solito i lavori li facciamo di
notte ma per la potatura serve la
luce. Per qualche giorno i citta-
dini devono avere pazienza”. Lo
ha detto il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri ospite di
Tgcom24.

Calano ancora i ricoveri
Covid, da sette settimane con
segno negativo. Negli ultimi 7
giorni sono diminuiti del
17,6%. Giù anche le terapie
intensive con -20,8% di
pazienti. E’ quanto emerge
dalla rilevazione degli ospe-
dali sentinella aderenti alla
rete della Federazione italiana
aziende sanitarie e ospedalie-
re (Fiaso). Secondo il report, è
maggiore il calo registrato nei
pazienti ricoverati ‘per
Covid’, ovvero con insuffi-
cienza respiratoria o polmoni-
te, -23%, effetto anche della
diminuzione dei contagi nella
popolazione. L’81% dei
pazienti è vaccinato da più di
sei mesi, con una età media di
69 anni, nella gran parte affet-
to da altre patologie. Calano

del 13,6% i pazienti ricoverati
‘con Covid’, ovvero arrivati in
ospedale per la cura di altre
patologie e risultati positivi al
virus, ma senza sintomi respi-
ratori e polmonari. I pazienti
in terapia intensiva sono dimi-
nuiti, questa settimana, del
20,8%. Il 26% non è vaccinato,
il 74% dei ricoveri avviene
‘per Covid’, ovvero per le con-
seguenze gravi dell’infezione
da Sars-Cov-2 e si tratta di
soggetti mediamente giovani -
57 anni - mentre sale a 70 l’età
media dei soggetti vaccinati
da oltre sei mesi. L’assenza di
vaccinazione, o la non corretta
tempistica nel richiamo, resta
quindi un importante deter-
minante dei ricoveri, eviden-
zia Fiaso. Scende del 36,4% la
percentuale di minori di 18
anni ricoverati nei quattro
ospedali pediatrici e nei repar-
ti di pediatria degli ospedali
della rete sentinella Fiaso.
Anche questa settimana nes-
sun ingresso di bambini in
terapia intensiva Covid.
L’86% dei pazienti pediatrici
con infezione da Sars-Cov-2 è
di età compresa tra 0 e 4 anni.
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Covid: ricoveri
in calo da sette
settimane



Servizi di controllo straordinari presso l’area della
Stazione Termini e nelle zone limitrofe. 8 le persone arre-
state e 11 quelle denunciate. Oltre 1200 le persone control-
late. Sequestrati 2,7 kg. di cocaina ed una pistola Beretta
con matricola abrasa. Continuano con cadenza settimana-
le i servizi ad alto impatto nell’area della Stazione
Ferroviaria Roma Termini. Così come analizzato in sede
di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica presso la Prefettura, in linea con le direttive ema-
nate dal Ministro dell’Interno, e nel conseguente Tavolo
Tecnico presso la Questura di Roma, l’attività ha visto,
come sempre, l’impiego di personale appartenente
all’Arma dei Carabinieri, alla Polizia di Stato, alla Guardia
di Finanza, alla Polizia Locale Roma Capitale e all’Esercito
Italiano. I controlli sono stati realizzati sia da personale in
divisa che da quello in borghese, coadiuvato anche da
unità cinofile, al fine di prevenire e reprimere fenomeni
legati allo spaccio di sostanze stupefacenti e di assicurare
alla giustizia soggetti responsabili di reati predatori. Tra
gli obiettivi vi è quello di controllare il maggior numero di
persone e veicoli orbitanti nell’area della stazione, così da
innalzare non solo il livello di sicurezza reale, ma soprat-
tutto quello di sicurezza percepita da tutti coloro che,
giornalmente, frequentano le aree del principale scalo fer-
roviario romano. L’intensificazione dei servizi in detta
area ha consentito ai Carabinieri del Gruppo di Roma di
arrestare 6 persone, 1 per falso, 1 per resistenza e violenza
a pubblico ufficiale e 4 per furto con destrezza e borseg-
gio; agli agenti del Commissariato Viminale di arrestare
due persone: un uomo destinatario di un’ordinanza che
dispone misure cautelari; un 49enne italiano, gravemente
indiziato di detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti
oltre che di detenzione di arma clandestina. Insospettiti
dall’atteggiamento di due soggetti gravitanti nei pressi
della stazione Termini, i poliziotti hanno deciso di seguir-
li a distanza. Questi dopo aver raggiunto un’altra persona
hanno scambiato con lo stesso un colloquio fugace per poi
allontanarsi. Il soggetto in questione, invece, si è allonta-
nato raggiungendo un magazzino di via Capo Miseno.
Decisisi ad entrare in azione, gli agenti hanno perquisito il
locale dove hanno sequestrato circa 2,7 kg. di cocaina,
suddivisa in 3 panetti e una pistola Beretta 92FS con matri-
cola abrasa, 4 proiettili cal.9X21 e 10 proiettili calibro 9X18.
Nel corso dei controlli effettuati dalle Forze dell’Ordine,
concentrati tra le due principali arterie di collegamento di
via Giolitti e via Marsala e piazzale dei Cinquecento, sono
state identificate 1200 persone e controllati 261 veicoli; 5
gli esercizi pubblici ispezionati e sanzionati. Undici le per-
sone denunciate a vario titolo per violazione della legge
sugli stupefacenti, resistenza a P.U., furto, danneggiamen-
to, inosservanza decreto di allontanamento, impiego di
lavoratori in nero e violazione dell’art. 109 TULPS relativa
alla mancata comunicazione presenza alloggiati. Analoghi
servizi proseguiranno nei prossimi giorni. 

Sequestrati oltre 2,5 chili di coca
in un magazzino e una pistola beretta
con matricola abrasa

Operazione ad Alto
impatto a Termini
Bilancio: otto arresti
e undici denunce Martedì 31 gennaio 2023, alla

presenza del Vice Presidente
del Consiglio dei Ministri e
Ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Sen. Matteo
Salvini e del Comandante
Generale della Guardia di
Finanza, Gen. C.A. Giuseppe
Zafarana, ricevuti dal
Comandante Interregionale
dell’Italia Centrale, Gen.
C.A. Bruno Buratti e dal
Comandante Regionale
Lazio, Gen. D. Virgilio
Pomponi presso la Caserma
“Cefalonia Corfù” di Via
Aurelia Antica in Roma, ha
avuto luogo la cerimonia di
posa della prima pietra della
Sala polifunzionale Ipogea,
che è parte del complesso
monumentale “Forte
Aurelia”.
Il Forte Aurelia è uno dei 15
Forti che, integrati da 4
Batterie, costituiscono il c.d.
“Campo trincerato” di
Roma, realizzato all’indoma-
ni della breccia di Porta Pia
per dotare la nuova capitale
d’Italia di un adeguato siste-
ma difensivo. Il Forte
Aurelia fu il primo ad essere
realizzato nel 1877 con lo
scopo di presidiare l’omoni-
ma via consolare, considera-
ta la più probabile via di
penetrazione verso la città
da parte di un esercito nemi-
co, come già accadde nel
1849 ad opera dei francesi,
intervenuti per ristabilire il
potere papale a scapito della
Repubblica Romana di
Mazzini e Garibaldi. In quasi
150 anni di vita il Forte
Aurelia, così come gli altri,
non è stato mai chiamato a
svolgere la funzione difensi-
va per la quale era stato con-
cepito ed è stato destinato

nel tempo ai più diversi
riusi, al prezzo di interventi
di modifica strutturale anche
di notevole consistenza.
Dopo aver ospitato fino al
1944 alcuni reparti del Regio
Esercito, è stato convertito in
un posto di soccorso della
Croce Rossa Italiana fino al
1958, anno in cui è passato
definitivamente in consegna
alla Guardia di Finanza che
vi collocò il proprio centro
logistico. Consapevole del-
l’importanza storico archi-
tettonica della struttura,
degli spazi verdi di cui
dispone e della collocazione
strategica all’interno di un
quartiere ad alta densità abi-
tativa, dal 2016 la Guardia di
Finanza ha posto in essere,
con la preziosa e qualificata
collaborazione del
Provveditorato interregiona-
le alla Opere Pubbliche per il
Lazio, l’Abruzzo e la
Sardegna, un’importante
opera di riqualificazione e
recupero del sito storico al
fine di renderlo fruibile e
visitabile alla cittadinanza,
anche attraverso la prospet-

tiva di realizzazione di
un’ampia area museale ed
espositiva sulla storia del
Corpo nonché del Campo
trincerato di Roma. Il proget-
to generale di recupero inte-
ressa tutta l’area della caser-
ma e si basa sulla valorizza-
zione della centralità del
Forte al suo interno, attra-
verso la redistribuzione delle
cubature degli altri edifici al
fine di far coesistere ambien-
ti con finalità culturali e
strutture con funzioni istitu-
zionali proprie della Guardia
di Finanza. La gran parte
degli edifici che circondava-
no il manufatto storico è
stata abbattuta per dare spa-
zio a nuove e diverse cubatu-
re, opportunamente concepi-
te per le loro destinazioni
d’uso (uffici o alloggi da
destinare ai finanzieri in ser-
vizio nella capitale) ed armo-
nicamente inserite nel conte-
sto esistente. L’articolato
programma di lavori, volto
alla conservazione, promo-
zione e valorizzazione del
patrimonio immobiliare
demaniale in uso al Corpo,
rispettandone la rilevanza
storica, culturale, artistica e
architettonica, è stato finan-
ziato con fondi della Guardia
di Finanza, dell’Agenzia del
Demanio e del Ministero
della Cultura, che ha inserito
la struttura nel “Piano
Strategico grandi Progetti
Beni Culturali”. In tale ambi-
to si è inserito il progetto di
realizzazione della Sala poli-
funzionale Ipogea del Forte,
un nuovo spazio di circa 850
mq che, in armonia con la
struttura esistente, a cui è
collegata attraverso le sugge-
stive gallerie comunicanti
con la piazza d’armi e il fos-
sato, darà al Forte nuovi
spazi destinati a ospitare
corsi di formazione, attività
convegnistiche, meeting,
seminari e occasioni di

incontro con la cittadinanza
e i giovani. Per la realizza-
zione di quest’ultima ambi-
ziosa opera, progettata dal-
l’architetto Fiorenzo
Meneghelli - professionista
specializzato nel recupero di
opere fortificate, la Guardia
di Finanza ha potuto contare
anche sul sostegno economi-
co della Presidenza del
Consiglio dei Ministri -
Struttura di missione per la
valorizzazione degli anni-
versari nazionali e della
dimensione partecipativa
delle nuove generazioni, che
ha cofinanziato l’intervento
in occasione dei 150 anni di
Roma capitale d’Italia, e su
quello tecnico del predetto
Provveditorato interregiona-
le alla Opere Pubbliche, che
svolge le funzione di stazio-
ne appaltante e direzione dei
lavori.
L’iniziativa rientra dunque
nel progetto di ricomposizio-
ne architettonica e paesaggi-
stica di tutta l’area della
Caserma “Cefalonia Corfù”
che, completando il recupero
del Forte storico, rappresen-
ta un unicum nel panorama
romano e, al contempo, una
“best practice” a livello
nazionale, sia per le finalità
che per la sinergia collabora-
tiva realizzata tra i vari atto-
ri istituzionali che contribui-
scono alla sua realizzazione.
Durante la visita al cantiere
l’Autorità di Governo ha
avuto modo di apprezzare i
lavori sinora svolti sul
Complesso monumentale,
percorrendo l’area espositiva
allestita all’interno del
“Rivellino” (struttura terra-
pienata a forma triangolare
destinata alla difesa dell’in-
gresso al Forte) e proseguen-
do attraverso il ponte di
accesso in ferro che conduce
nel cortile interno attraverso
il portale monumentale, sof-
fermandosi nell’area del fos-
sato, completamente recupe-
rato e della storica polverie-
ra. All’evento hanno presen-
ziato le autorità di vertice
della Guardia di Finanza del
Comando Generale e del
Comando Regionale Lazio, i
rappresentati degli uffici di
diretta collaborazione del
Ministro e l’ing. Vittorio
Rapisarda Federico -
Provveditore Interregionale
alle Opere Pubbliche del
Lazio, Abruzzo e Sardegna.
La cerimonia si è conclusa
con la scopertura di una
targa commemorativa presso
il cantiere della Sala Ipogea.

Aperto il cantiere della sala polifunzionale
ipogea del complesso monumentale
GdF Roma: nuova vita
per il “Forte Aurelia”
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Recentemente, gli esperti della Società
italiana di neuro-psico-farmacologia
riferendosi allo studio Espad del Cnr,
hanno fatto luce sul trend di crescita di
una nuova tendenza dello sballo tra i
giovani: l’abuso di psicofarmaci. Ne
parliamo con la Dott.ssa Adelia
Lucattini, Psichiatra e Psicoanalista
della Società Psicoanalitica Italiana e
dell’International Psychoanalytical
Association

Dott.ssa Lucattini, può spiegare, come
mai secondo Lei, c’è questo trend in
crescita di abuso di psicofarmaci
negli adolescenti? 
“Il fenomeno, purtroppo, in realtà, non
è recente, ma fortunatamente adesso se
ne parla pubblicamente. I primi studi
internazionali multicentrici sull’abuso
di antidepressivi negli adolescenti
risalgono al 2007. Negli Stati Uniti nel
1996 13.3 milioni di persone assumeva-
no antidepressivi nel 2010 il numero
era salito a 23.3. Gli psichiatri e gli psi-
coanalisti hanno lanciato l’allarme già
alcuni anni fa, mettendo in guardia i
genitori di non lasciare incustoditi i
farmaci prescritti loro dagli specialisti
e dal medico di base per la terapia dei
disturbi depressivi”.

Quali sono a Suo avviso le ragioni che
possono incentivare i giovani ad un
abuso di antidepressivi e psicofarmaci?
“Perché sono facilmente reperibili,
sono a costo zero per i giovani e nella
maggior parte dei casi, sono incustodi-
ti in casa e poiché i genitori e i nonni,
non pensano che possano essere utiliz-
zati in modo non terapeutico, come
sostanze di abuso. Moltissimo è stato
fatto per evitare l’uso di benzodiazepi-
ne, con un controllo molto stretto e
un’informazione capillare. Oggi fortu-
natamente, molte persone hanno
un’idea precisa che le benzodiazepine
danno dipendenza e assuefazione e
sono anche meno prescritte che in pas-
sato”.

Qual è il meccanismo di azione degli
antidepressivi?
“La farmacologia ha fatto grandi pro-
gressi e oggi abbiamo a disposizione
molti tipi di antidepressivi: serotoni-
nergici, melatoninergici, dopaminergi-

ci, triciclici, imao e atipici. Ognuno di
questi, ha una sua specifica utilizzo
nelle varie forme di depressione, è lo
specialista a decidere se è necessario e
quale tipo è migliore per il paziente.
Tutti questi farmaci, oltre l’effetto anti-
depressivo hanno anche degli effetti
correlati, collaterali e paradossi. Chi li
usa a scopo stupefacente utilizza dei
dosaggi molto alti in modo da avere
degli effetti collaterali che però sono
ricercati o effetti paradossi, cioè che
appaiono soltanto se il dosaggio è
molte volte sopra a quello terapeuti-
co”.

Quali sono le motivazioni che spingo-
no i giovani gli adolescenti a prende-
re in modo così spropositato gli anti-
depressivi?
“Bisogna distinguere: ci sono giovani
che hanno disturbi depressivi e ansiosi
e che utilizzano gli antidepressivi
come autocura fallimentare, fuori dalla
prescrizione medica per sentirsi
meglio, per essere più attivi, per sentir-
si in forma. Il problema è che non ne
conoscono né il meccanismo d’azione,
né il dosaggio terapeutico e soprattutto
gli effetti correlati. Infatti, l’abuso è
specialmente di farmaci serotoninergi-

ci, perché maniacalizzano ovvero pro-
vocano accelerazione del pensiero, ipe-
rattività fisica, una sensazione di forza
e di potenza e delle sindromi dissocia-
tive con perdita di contatto con la real-
tà. Non di rado, portano al ricovero in
reparti psichiatrici. Il problema si
aggrava quando questi sintomi diven-
tano insopportabili e gli adolescenti
fanno ricorso ad alcol e ansiolitici per
calmarsi. Questi cocktail sono pericolo-
sissimi, dannosi per il cervello, aggres-
sivi sulla mente, a volte letali”.

Quali sono secondo Lei le ragioni psi-
cologiche più profonde?
“Gli adolescenti non hanno piena con-
sapevolezza di sé stessi, sono in cresci-
ta e sviluppo, emotivo, psicologico e
corporeo. Hanno bisogno di punti di
riferimento costanti e affidabili, poiché
stanno affrontando il lutto dell’adole-
scenza e si stanno adattando al nuovo
corpo, rapidamente cambiato con lo
scatto puberale. Se vi sono intoppi o
traumi, le nuove sensazioni scatenano
preoccupazione, ansia, angoscia e
paure. È importante che, ci sia un’edu-
cazione alla conoscenza di sé stessi e la
possibilità di rivolgersi ad uno psicoa-
nalista nei momenti di disagio e diffi-

coltà. L’analisi aiuta ad affrontare il
disorientamento per i cambiamenti
“dall’interno”, tipici delle tappe evolu-
tive, della crescita, poiché sono disar-
manti. Le problematiche irrisolte, i sin-
tomi inattesi, possono portare a ricor-
rere a un pericoloso fai da te, a seguire
il tam tam adolescenziale, di amicizia
anche sui Social e sul web, all’insaputa
dei genitori. La facilità nel reperire psi-
cofarmaci in casa crea un incastro mici-
diale. Non a caso negli Stati Uniti dagli
anni ‘50 in poi il ricorso allo psicoana-
lista è per qualunque di situazione,
dall’orientamento scolastico, alle diffi-
coltà sentimentali fino alle dipendenze
patologiche e alla depressione grave.
Sono promotrice da anni, proprio
come il medico di famiglia (il medico e
il pediatra di base), dello “psichiatra di
famiglia’ e dello “psicoanalista di
base” che lavorino in rete, poiché
hanno un ruolo fondamentale nella
salute dei singoli individui e nella pro-
mozione della salute pubblica. La tera-
pia psicoanalitica è indicata, poiché
cura e previene il disagio psicologico
ad ogni età, ma in special modo negli
adolescenti”.

Quali consigli può dare a riguardo?
Campagne di informazione e sensibi-
lizzazione sull’uso terapeutico e gli
effetti collaterali degli psicofarmaci da
parte dei professionisti e delle Società
scientifiche, rivolte agli adolescenti e ai
genitori; Tenere sempre tutti i farmaci
fuori dalla portata dei figli, chiusi a
chiave se necessario; Rivolgersi tempe-
stivamente allo specialista ai primi
segnali di disagio, chiedere aiuto e
sostegno allo psichiatra e allo psicoa-
nalista per i figli e per sé stessi poiché
il malessere dei figli è sempre causa di
grande sofferenza per i genitori; In
caso di ansia e depressione, aumentati
enormemente con la pandemia, rivol-
gersi allo psicoanalista per comprende-
re le cause, affrontarle e risolverle. Sarà
l’analista ad inviare dallo psichiatra se
lo riterrà necessario per un eventuale
trattamento farmacologico; In caso di
prescrizione farmacologica, attenersi
con precisione alle indicazioni e per i
genitori, se necessario e di concerto con
gli specialisti, somministrare personal-
mente la terapia farmacologica ai figli.

“Tutte per uno”,
teatro al femminile
per sorridere e riflettere

L’Associazione Culturale
Liberipassi, in collaborazione con
Naturalmente In Movimento e
Centro Anziani La Giustiniana,
propongono lo spettacolo
“Tutte per uno”. Commedia
brillante in due atti con un picco-
lo mistero da risolvere.
Protagoniste le donne, che
accettano la sfida di essere, oltre
che interpreti, autrici e registe.
Attraverso il linguaggio della
commedia e del giallo, le donne
parlano delle loro scelte di vita e
della difficoltà nelle relazioni
umane. La comicità femminile
oltre a far sorridere fa anche
riflettere, ed è un modo per par-
lare alle persone della vita più
che dei fatti. Domenica 5 febbra-
io - ore 15,00 e ore 18,00 -
Centro Anziani La Giustiniana -
Via Rocco Santoliquido, 88 C.

Riaperto il Bibliopoint
a San Lorenzo
Torna a disposizione di bambini
e ragazzi il Bibliopoint di San
Lorenzo, uno spazio che è stato
riqualificato e che ora dispone di
ambienti più ampi e articolati. Al
suo interno è possibile consulta-
re libri per i più giovani, parteci-
pare a laboratori creativi dedica-
ti alla lettura e incontrare esperti
in puericultura, educatori, forma-
tori, scrittori, editori. Saranno
organizzate anche attività dedica-
te ai ragazzi. Una nuova gestione
resa possibile dalla collaborazio-
ne tra il Municipio II, la scuola
Borsi-Saffi e dal coordinamento
con le realtà associative. Il
Bibliopoint di via dei Sardi 35
rispetta i seguenti orari: Lunedì,
martedì e giovedì dalle ore 15
alle 19; sarà aperto anche due
sabati al mese.

in BreveNuova tendenza dello sballo: con la dott.ssa Adelia Lucattini, psichiatra
e psicoanalista, affrontiamo un fenomeno pericolosamente in crescita

Abuso di psicofarmaci tra gli adolescenti
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Nella foto, la dott.ssa Adelia Lucattini
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A conclusione di una visita costruttiva di
due giorni in Italia, l’Alto Commissario
delle Nazioni Unite per i Rifugiati,
Filippo Grandi, ha accolto con favore le
rassicurazioni da parte del governo italia-
no che il Paese manterrà il suo impegno a
proteggere e trovare soluzioni durature
per i rifugiati in un contesto di costante
pressione migratoria ai confini marittimi
e terrestri. Grandi ha sostenuto l’appello
dell’Italia per una maggiore solidarietà e
condivisione delle responsabilità tra i
Paesi europei per le persone che arrivano
in Italia via mare in cerca di protezione da
violenze e persecuzioni. Ha ribadito che
l’UNHCR, l’Agenzia ONU per i Rifugiati,
ha da tempo auspicato un accordo su
meccanismi prevedibili di sbarco e redi-
stribuzione delle persone soccorse in
mare, come complemento necessario ad
una più solida capacità di ricerca e soccor-
so guidata dagli Stati.
“Continueremo a dare il nostro sostegno
all’Italia per la gestione dei flussi migrato-
ri nel rispetto del diritto internazionale”,
ha dichiarato Grandi, aggiungendo che
“per quanto la Guardia Costiera italiana e
la Guardia di Finanza svolgano un eccel-
lente lavoro di salvataggio, le risorse
messe in campo dall’Europa per il soccor-
so in mare non sono sufficienti e, fino a
quando resteranno tali, l’azione della
società civile deve essere difesa e sostenu-
ta, sempre in stretto coordinamento con le
autorità competenti”. Grandi ha concor-
dato con il governo sulla necessità di
investire strategicamente in aiuti umani-
tari e cooperazione allo sviluppo in Africa
e in altre parti del mondo e ha fatto appel-
lo ad un maggiore sostegno internaziona-
le ai Paesi di primo asilo e di transito per
stabilizzare le popolazioni di rifugiati e le
comunità che generosamente le ospitano,
garantendo loro adeguate opportunità di
crescita economica e sociale.
“Mi congratulo con l’Italia per il sostegno
che fornisce ai Paesi che ospitano un
numero elevato di rifugiati nello spirito
del Global Compact sui rifugiati”, ha
dichiarato Grandi. “Allo stesso modo, il

Paese svolge un ruolo di primo piano
nella creazione di canali sicuri che con-
sentono ai rifugiati di raggiungere
l’Europa in sicurezza e dignità senza
dover rischiare la vita in mare. Mi è stato
assicurato che questi sforzi continueran-
no”. La visita dell’Alto Commissario in
Italia ha previsto incontri con il
Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, Giorgia Meloni, il Ministro
dell’Interno, Matteo Piantedosi ed il
Ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, Antonio
Tajani, il Capo del Dipartimento della
Protezione Civile, Fabrizio Curcio, e il
Presidente di Cassa Depositi e Prestiti,
Giovanni Gorno Tempini, nel ruolo che
l’Istituto svolge di Banca di Cooperazione
italiana. Durante la sua missione, che ha
fatto seguito alle visite in Moldavia e
Ucraina, Grandi ha incontrato anche
membri della comunità delle ONG, rico-
noscendone il contributo essenziale nella
cooperazione allo sviluppo, nell’acco-

glienza, per l’integrazione dei rifugiati ed
il soccorso in mare. L’incontro con il
Presidente di Assolavoro, Alessandro
Ramazza, ha permesso di valorizzare il
ruolo del settore privato a sostegno dei
rifugiati in Italia e nel mondo. La stretta
collaborazione tra l’UNHCR e la Sante
Sede, anche nello spirito dell’Enciclica
Fratelli Tutti, è stata ribadita durante l’in-
contro con il Segretario di Stato,
Cardinale Parolin. L’Alto Commissario è
stato ricevuto in udienza privata da Papa
Francesco, a ridosso della partenza del
Santo Padre per la Repubblica
Democratica del Congo e il Sud Sudan.
“La voce del Santo Padre è fondamentale
per creare consapevolezza e mettere in
luce l’aspetto umano dei conflitti, ricor-
dando al mondo l’importanza di sostene-
re le risposte umanitarie alle crisi dei rifu-
giati come nella Repubblica Democratica
del Congo e nel Sud Sudan, Paesi che il
Santo Padre sta visitando con grande
coraggio e lungimiranza”, ha dichiarato
Grandi.

Durante la sua visita di due giorni in Italia Filippo Grandi
ha incontrato il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giorgia Meloni
Rifugiati, l’Alto Commissario
Nazioni Unite in sintonia
con l’Italia per il suo impegno

Dall’orientamento al lavoro, sanità e abitazione al sostegno alle
persone svantaggiate, dalla scuola d’italiano per adulti e bambi-
ni al supporto legale, dai servizi educativi per minori alla forma-
zione professionale: quella del progetto FRIdA - Femmes re’fu-
gie’es indipendentes et aime’es - Donne Rifugiate, Indipendenti
e Amate Roma Capitale è una presa in carico a tutto campo dei
profughi della guerra in Ucraina, e rientra nell’ambito del siste-
ma di accoglienza della Protezione Civile della Regione Lazio.
Finanziato dalla Regione stessa in attuazione del POR FSE 2014-
2020, FRIdA ha come capofila Casa dei Diritti Sociali Odv e
come partner Anci Lazio, il Forum del Terzo Settore del Lazio e
Maspro Consulting. Il progetto sostiene chi è in fuga dal conflit-
to ucraino, avendo una particolare attenzione alle donne e ai
bimbi, con una serie di attività che puntano a un’effettiva inclu-
sione sociale e lavorativa. Per questo Casa dei diritti sociali Odv,
Anci Lazio e Forum del Terzo Settore Lazio sono operativi con
un presidio all’Hotel Capannelle, ma anche con sportelli diffusi
per la città in modo da rispondere in maniera efficace alle diver-
se esigenze e orientare ai diritti, ai servizi del territorio, alle que-
stioni giuridiche, al lavoro e alla sua ricerca attiva e fornire sup-
porto psicologico a chi ne ha bisogno. E per questo con Casa dei
diritti sociali Odv è attivo presso la struttura di accoglienza un
corso di italiano di base per adulti ed è in partenza un laborato-
rio di italiano per i minori, organizzato per la fascia d’età 8-11
anni. Si è inoltre avviato uno sportello di orientamento ai servi-
zi dedicato alle donne con particolare riguardo all’intercettazio-
ne di eventuali vittime di tratta o violenza. “Il Forum del Terzo
Settore Lazio è presente all’Hotel Capannelle almeno due volte
a settimana con tutte le attività necessarie alle persone accolte,
lavorando anche alla costruzione e al mantenimento della rete
territoriale” precisa Francesca Danese, presidente del Forum.
“Stiamo inoltre sviluppando un centro risorse online per il
sostegno all’inclusione che rimanga a disposizione dopo la fine
del progetto,

Parte nella Capitale
il progetto FRIdA
a sostegno
delle donne
profughe ucraine

Non semplici partecipanti ma attrici protagoniste, chiamate a
esprimere leadership in partenariati su più livelli per la coopera-
zione allo sviluppo: sono le diaspore, nella proposta della quarta
edizione del Summit nazionale delle diaspore, in programma a
Roma sabato 4 febbraio. L’appuntamento è parte del progetto
‘Draft the Future - Towards a Diaspora Forum in Italy’, finanziato
dalla Cooperazione italiana e implementato dall’Organizzazione
internazionale delle migrazioni (Oim) e l’associazione Le Reseau.
Il titolo della quarta edizione è ‘Protagonismo e leadership delle
diaspore nella cooperazione allo sviluppo’. Dibattiti, relazioni e
soprattutto dialoghi si terranno a partire dalle ore 9.30 al Centro
congressi Angelicum, in largo Angelicum 1. “Esserci, conoscersi,

costruire insieme la cooperazione allo sviluppo” è lo slogan con
cui siamo partiti nel 2017 per manifestare la presenza delle diaspo-
re nella Cooperazione italiana” sottolinea Mehret Tewolde
Weldemicael, vicepresidente di Le Réseau. “Ci siamo conosciuti e
abbiamo supportato con delle formazioni le associazioni delle dia-
spore nelle prime due fasi di progetto; oggi con ‘Draft the Future’
si apre la terza fase nella quale le diaspore, oltre a essere presenti
nella cooperazione, devono continuare a costruire e formalizzare
la propria partecipazione soprattutto in partenariati multilivello”.
Sulla stessa linea Laurence Hart, direttore dell’Ufficio di coordina-
mento per il Mediterraneo dell’Oim. “Il Summit nazionale delle
diaspore rappresenta un’importante occasione per continuare a

stimolare il dialogo tra le diaspore a livello nazionale e anche
internazionale” sottolinea Hart. “Insieme con una serie di attività
programmate, questa iniziativa porterà alla nascita del Forum
nazionale delle diaspore, come risultato naturale di quanto già
inquadrato nella legge 125/2014, e sarà un’ulteriore possibilità per
le diaspore di incontrare gli stakeholder della Cooperazione allo
sviluppo”.

Cooperazione, le Diaspore protagoniste, sabato 4 torna il summit

A Roma al via la quarta edizione
del programma ‘Draft the Future!’



Duro attacco nella denuncia che arriva dal gruppo politico Uniti per Cerveteri
“Grave incoerenza sul piano etico e legale
dell’Amministrazione a guida Gubetti”

“Sono molto soddisfatta del lavoro
svolto e dell’impegno emerso in que-
sto primo incontro con i delegati delle
Frazioni. I temi affrontati sono impor-
tanti e costituiscono la base di parten-
za per una piena collaborazione che
potrà facilitare il lavoro dell’ammini-
strazione e conseguire ottimi risulta-
ti”. Lo ha dichiarato la sindaca di
Cerveteri, Elena Gubetti, a margine
del primo incontro con i delegati alle
Frazioni del Comune di Cerveteri,
convocati ieri per una riunione
durante la quale è stata affrontata
l’amministrazione condivisa dei beni
comuni e un progetto denominato
‘Cerveteri Partecipa’, legato a questa
iniziativa. La riunione si è tenuta in
vista dell’istituzione della Consulta
comunale dei Delegati delle Frazioni,
organo dove i delegati in futuro svol-
geranno in pieno il mandato ricevuto.
Al tavolo di lavoro, oltre alla sindaca
erano presenti l’assessora alla
Sostenibilità Ambientale, Francesca
Appetiti, la delegata al
Coordinamento dei delegati delle

Frazioni, Adriana Magagnini, il dele-
gato ai Progetti per lo sviluppo e
valorizzazione di Marina di
Cerveteri, Giovanni Federici, il dele-
gato alla Frazione di Cerenova,
Renato Galluso, il delegato alla
Frazione di Ceri e Borgo San Martino,
Nello Giansanti, il delegato alla
Frazione di Valcanneto, Luca Irace, la
delegata alla Frazione del Sasso,
Lucia Pulozzi, il delegato alla
Frazione di Campo di Mare, Federico
Salamone e la delegata alla
Promozione della partecipazione dei
cittadini, Serena Bolognesi. “È nostra
intenzione affrontare con decisione i
problemi delle Frazioni secondo
quanto previsto nel programma elet-
torale - ha detto Gubetti - con l’ormai
prossima istituzione della Consulta

comunale dei delegati delle Frazioni,
potremo lavorare in modo appro-
priato nella sede opportuna. I proget-
ti che abbiamo affrontato sono ambi-
ziosi e faremo di tutto per attuarli.
‘Cerveteri Partecipa’ - ha spiegato la
sindaca - darà il via ad un dialogo
diretto con i residenti del territorio
extraurbano che è parte essenziale e
caratterizzante di Cerveteri. Ritengo -
ha concluso - che l’ottimo progetto
sviluppato dalla delegata Bolognesi
ci permetterà di imboccare la strada
giusta per avviare, insieme a delegati
e cittadini, questo modello innovati-
vo di amministrare”. ‘Cerveteri
Partecipa’ si esplicherà attraverso
l’organizzazione di incontri pro-
grammati per attuare un confronto
tra Giunta e cittadini attraverso

assemblee pubbliche da svolgere
nelle Frazioni, nei Borghi e nei quar-
tieri di Cerveteri, in presenza o in via
telematica. Insomma, una Giunta iti-
nerante. I delegati hanno apprezzato
il progetto e fornito spunti per attua-
re al meglio la collaborazione tra
amministrazione, cittadini e associa-
zioni per quanto riguarda la cura e
gestione di spazi pubblici, piccole
aree verdi, l’arredo urbano e altri pic-
coli servizi. Per quanto attiene al pro-
getto ‘Cerveteri Partecipa’, è stato sot-
tolineato il ruolo che rivestirà nel
favorire uno spazio di confronto
attraverso tre linee guida: informare,
partecipare, condividere.
Attuandole, si punta a stimolare con-
divisione di programmi e azioni
comuni. D’accordo con la sindaca

l’assessora Appetiti, che ha rilevato:
“Unitamente all’amministrazione
condivisa dei beni comuni che è già
sperimentata da altre amministrazio-
ni, abbiamo esaminato nuove idee
che se attuate porranno Cerveteri
all’avanguardia. Siamo pronti a inno-
vare e ce la stiamo mettendo tutta.
Appena avremo espletato gli ultimi
atti formali - ha concluso - daremo il
via a questa stagione di cambiamento
e cooperazione con i cittadini”. Dal
canto suo, la coordinatrice dei delega-
ti delle Frazioni, Adriana Magagnini,
ha espresso soddisfazione per la
prossima istituzione della Consulta
comunale delle Frazioni, in quanto
“l’idea della Consulta è una proposta
che ho lanciato durante la campagna
elettorale e sono convinta possa esse-
re uno strumento efficace per permet-
terà a tutti i delegati di offrire il pro-
prio contributo nell’affrontare i pro-
blemi delle frazioni. Ringrazio la sin-
daca Gubetti per averla fatta propria
e l’assessora Appetiti e i delegati per
averne apprezzato l’istituzione”.

Presentato ai delegati delle frazioni
il progetto “Cerveteri partecipa”

Grande soddisfazione del Delegato ai Rapporti con i Rioni e alla Pro Loco di Cerveteri, Manuele Parroccini

I Rioni dagli studenti della Salvo D’Acquisto tra storia e tradizioni

Riceviamo e pubblichiamo:
“Alcune settimane fa siamo stati
impossibilitati a proseguire nella
nostra attività di tutela del decoro
pubblico da parte delle forze di
polizia locale, perché allertate da
delegati comunali come se vi fosse
stato in atto un potenziale illecito
da parte di ignoti e non una sem-
plice riunione itinerante fatta da
noti volontari del territorio; la
causa scatenante sarebbe da ricon-
durre alla informale ed occasiona-
le pulizia degli ambienti esplorati
dai rifiuti lasciati dall’inciviltà
umana. La Sindaca ha richiesto
un’autorizzazione rivolta a rego-
larizzare attività di volontariato di
più diretta impostazione e localiz-
zabili in aree specifiche, oltre a
questo, ci ha perplesso la fredda
rigorosità dell’amministrazione,
in contrasto col principio di reci-

proca fiducia che vi dovrebbe
essere tra i volenterosi cittadini e
la politica per ogni attività civica,
asserendo che “fosse fondamenta-
le che questa venga svolta nel
totale rispetto delle regole”. Forti
delle nostre intenzioni, abbiamo

quindi scelto di seguire la strada
indicataci, inviando una richiesta
formale e per tempo agli uffici
preposti ed alla sindaca in perso-
na per un successivo appunta-
mento ecologico; tuttavia questa
autorizzazione non ci è mai giun-

ta, dimostrando che la distanza
ideologica tra cittadini e questa
amministrazione, come noi
denunciavamo, è tristemente
reale, come già dimostrato in sva-
riate altre occasioni, quale la
recente volontà del Comune di
non aderire alla Legge di Bilancio
2023 sullo stralcio della quota di
interessi e more sulle tasse non
regolarmente versate, il che sareb-
be stato a tutela di cittadini indi-
genti, disattenti o ritardatari.
Lunedì 30/01/2023 siamo venuti
a conoscenza di un fatto ancora
più grave, che contraddice le
dichiarazioni della sindaca sulla
sua rigorosità osservata sul piano
legale; infatti, l’amministrazione
comunale non si è costituita parte
civile all’udienza dello stesso gior-
no per il processo che vede coin-
volto l’ex-sindaco Pascucci ed il

Gruppo Bonifaci; ricordiamo alla
collettività che il procedimento è
inerente alcuni atti e delibere del
2015 e 2016 riguardanti la frazione
“Campo di Mare” e legate anche
ad una sponsorizzazione di 25000
€ agli organizzatori dell’Etruria
Eco Festival di quel periodo; una
dichiarata ed aperta partecipazio-
ne della sindaca, come rappresen-
tante della attuale amministrazio-
ne, sarebbe stata necessaria anche
per difendere la sua onorabilità
come esponente politico, soprat-
tutto perché durante l’epoca dei
fatti la stessa ricopriva ruoli di pri-
maria importanza nella stessa
amministrazione ed in stretta coo-
perazione con l’ex-sindaco
Pascucci. Ricordiamo anche che,
dopo una iniziale reticenza a pro-
cedere in tal senso nello scorso
2022, alla fine dello stesso anno e

sotto numerosi incentivi da parte
della cittadinanza, l’amministra-
zione aveva deciso finalmente di
adempiere ai suoi doveri morali,
depositando la documentazione
per costituirsi parte civile durante
la prima udienza del processo. Ma
questo Lunedì il Comune non ha
rinnovato la sua presenza in tribu-
nale, dimostrando incoerenza nei
suoi dichiarati principi di rigore,
imparzialità ed efficienza. Su que-
st’ultimo punto procederemo in
modo rigoroso ed in concerto con
altre realtà civiche del territorio
perché si faccia luce su quello che
si prospetta essere un grave atto
di inadempimento da parte del
Comune”. Così nella nota firmata
dalla Lista Civica “Uniti per
Cerveteri”, la Lista dei cittadini
per i cittadini.
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I Rioni di Cerveteri si “iscrivono” a scuola. Questa
mattina, gli esponenti rionali cittadini, guidati dal
Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti e il Delegato ai
Rapporti con i Rioni e le Pro Loco Manuele
Parroccini hanno infatti visita ai bambini e bambine
della Scuola Salvo D’Acquisto, quest’anno impegna-
ti in un progetto annuale dedicato alla storia e alle
tradizioni rionali locali. Presenti per il Rione
Garbatella Francesco Ricci, per il Rione San Pietro
Elio Lucci, per il Rione Casaccia Alvaro Rinaldi e per
il Rione Madonna dei Canneti Adriano Podestà. A
rappresentare la Pro Loco delle Due Casette,
Gianluca Paolacci, che ha illustrato ai ragazzi le varie
fazioni etrusche limitrofe alle Due Casette. “Come
ogni anno scolastico, la scuola sceglie una tematica sulla
quale approntare una serie di progetti e iniziative - ha
dichiarato Manuele Parroccini, Delegato ai Rapporti
con i Rioni del Comune di Cerveteri - lo scorso anno al
centro dell’attenzione di docenti e ragazzi quel meraviglio-
so testo che ordina la Democrazia e le nostre Istituzioni,
ovvero la Costituzione Italiana. Quest’anno, sono stati

scelti i Rioni. Tramite sorteggio ad ogni classe è stato abbi-
nato uno dei Rioni di Cerveteri: da qui, partiranno tutta
una serie di iniziative che avranno inizio con la sfilata di
carnevale del 16 febbraio, ovvero il giovedì grasso, che

vedrà i bambini sfilare in maschera dalla Quercia monu-
mentale di Largo Almuneacar fino in Piazza Santa Maria.
Ultima fase del progetto, le gare studentesche di fine anno
dove i ragazzi si sfideranno con i giochi popolari di una

volta”. “Come Rioni ovviamente ci siamo immediatamen-
te messi a disposizione della scuola - ha aggiunto il
Delegato - nelle prossime settimane racconteremo loro la
nostra storia, come siamo nati, perché siamo nati, le moti-
vazioni che hanno stabilito i nostri colori e simboli, orga-
nizzando anche delle visite guidate all’interno delle varie
zone di Cerveteri. Ad esempio, abbiamo già in programma
di far visitare loro la Chiesa della rotonda a Madonna dei
Canneti e la storica chiesetta di Sant’Antonio nel Rione
Boccetta”. “Come Delegato ai Rioni e come appartenente
alle attività rionali - conclude Parroccini - sono davvero
contento di questo progetto e di questa collaborazione.
Ritengo fondamentale tramandare ai più giovani e ai bam-
bini le tradizioni e la cultura che da sempre rendono gran-
de la nostra città. A tutti loro, il mio augurio di buon lavo-
ro per questo bellissimo progetto. Da parte mia, certo di
rappresentare anche il pensiero dell’Amministrazione
comunale, la più completa disponibilità a fornire loro tutte
le informazioni e la vicinanza di cui necessitano per la
buona riuscita del progetto. Infine, a tutte le docenti i miei
più vivi complimenti per il lavoro svolto”.
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Alla fine ci è riuscito ad organizzare e
realizzare il primo carnevale con la
sfilata di carri allegorici della storia
di Cerveteri. Tante persone si sono
dedicate alla realizzazione dell'idea
di Gianluca Paolacci, presidente della
commissione sport e cultura del
comune cerite.
Come siete arrivati a questo impor-
tante risultato?
“Parlando con tutte le persone che da
subito si sono dimostrate interessate
a mettere in pratica l’idea. Hanno
fatto tutto loro. Sono fantastici. Si
sono distribuiti i compiti in modo
encomiabile. Nelle locandine ci stan-
no tutte le associazioni che hanno
fatto tanto per questa festa. Un mix di
idee e praticità che ha fatto si che il
progetto prendesse corpo. Io ho solo
messo l’idea è qualche ora del mio
tempo libero a guardare ammirato
quanto sono bravi a costruire dal
nulla i carri. Senza escludere davvero
nessuno, ma un grazie particolare lo
devo a Francesco Di Giancamillo pre-
sidente della Proloco delle Due
Casette che ha profuso insieme a tutti
un lavoro incredibile”.
Cosa succederà a Cerenova l’11 feb-
braio?

“Ci sarà il primo carnevale della sto-
ria di Cerveteri con carri allegorici e
grande partecipazione dei bambini
della scuola di Cerenova e di Furbara
e della parrocchia di Cerenova. Sarà
un giorno di festa per bambini e
grandi. Si riempiranno le strade della
frazione con colei giochi di strada ed
a chiusura la sfilata dei carri”.
Perché la scelta di Cerenova?
“Semplice. Perché Cerenova comple-
ta Cerveteri, un corpo unico. E a me

piace pensare che Cerveteri è grande
e nella sua grandezza comprende
anche le frazioni.” 
È molto attivo su più fronti. Ha
risolto la spinosa situazione con il
Cerveteri Calcio e lo stadio Galli. Si
è impegnato per la scuola di
Furbara. Sta facendo una battaglia
per le strade delle Due Casette e non
solo. È nel direttivo della Proloco
delle Due Casette. Dica la verità,
quale è il suo obiettivo? 

“Il mio obiettivo è quello di arrivare
alla fine del mio mandato lasciando
qualcosa di buono. Poter dire sempli-
cemente di aver provato a fare qual-
cosa. Insomma non far pentire quelli
che mi hanno votato. Tutto qui”. 
Pensa a qualcosa in grande per lei in
politica? 
“Penso a fare del mio meglio per la
città. Sono un istintivo. Anche un po’
visionario. Non programmo ma pro-
getto. Mi piace di più”. 

Qualcuno dice che il suo modo di
fare opposizione sia un po’ inusua-
le. Perché?
“Non lo so. Lo chieda a loro. Di sicu-
ro le posso dire che non amo le pole-
miche e le critiche sterili. Se mai devi
mettere in difficoltà l’amministrazio-
ne, preferisco mettercela con i fatti.
Con le proposte. Ma parto dal pre-
supposto che la collaborazione sia
l’arma migliore per il bene della città.
Pur rimanendo nella mia posizione”.

Carnevale, la sfilata si fa a Cerenova
La soddisfazione del consigliere Gianluca Paolacci: “Hanno capito
che solo uniti si possono fare manifestazioni nell’interesse della città”

“Dopo i numerosi incontri svolti nel territo-
rio a Cerveteri nascono le prime Comunità
Energetiche Solidali. In tutto sono due, una
nella Frazione del Sasso e una a Valcanneto.
Due realtà, due reti di cittadini, che hanno
scelto di unirsi per contrastare il costante
aumento delle utenze del servizio elettrico e
costruire un’alleanza dal basso per la lotta
alla povertà energetica. È questo l’obiettivo
della Rete delle Comunità Energetiche
Rinnovabili e Solidali, ovvero un’associazio-
ne tra cittadini che decidono di unire le pro-
prie forze con l’obiettivo di produrre, scam-
biare e consumare energia da fonti rinnova-
bili su scala locale. Si tratta di un passo estre-
mamente importante questo, soprattutto

perché in concomitanza con la pubblicazio-
ne del bando della Regione Lazio che ha
messo a disposizione risorse economiche
per coprire le spese legali sostenute per la
loro costituzione e per gli studi di fattibilità
per la costruzione di nuovi impianti di ener-
gia rinnovabile”. A dichiararlo è Francesca
Appetiti, Assessore alla Sostenibilità
Ambientale del Comune di Cerveteri, pro-
motrice insieme a NoiNet e alla preziosa
disponibilità dell’Università La Sapienza di
Roma di una serie di incontri dedicati alle
Comunità Energetiche Solidali tenutisi sia
all’interno dell’Aula Consiliare del
Granarone che in alcune Frazioni.
“Rispondendo all’appello della Regione

Lazio, molto sensibile alla tematica, sin dai
primi giorni di Novembre insieme a Noi Net
e alla fondamentale collaborazione
dell’Università La Sapienza di Roma e del
Professor Andrea Micangeli e della sua equi-
pe, abbiamo iniziato a sensibilizzare la citta-
dinanza sull’importanza di questa nuova
modalità di fare rete e soprattutto di rispar-
miare sui costi dell’energia elettrica trovan-
do sistemi più sostenibili - ha dichiarato
Francesca Appetiti, Assessore alla
Sostenibilità Ambientale del Comune di
Cerveteri - come Amministrazione comuna-
le chiaramente stiamo lavorando per dare
l’esempio su questo tema. Già da alcune set-
timane nei nostri uffici, abbiamo avviato

una politica di risparmio energetico, collo-
cando in smart-working, nella sola giornata
del venerdì, tutti quei dipendenti di uffici e
servizi che normalmente non hanno il ricevi-
mento al pubblico”. “Ovviamente come
Comune di Cerveteri aderiremo anche noi
alle Comunità Energetiche Solidali e con gli
uffici stiamo già predisponendo gli atti -
conclude la Appetiti - con l’occasione, a
seguito dell’ufficializzazione di queste due
prime Cer, ringrazio i Signori Maurizio
Sangulin, Marco Polverari, Sergio Campi e
Luigi Moruzzi e tutto lo staff del Dottor
Micangeli, preziosi nel fornire informazioni
e nel sensibilizzare la cittadinanza sul
tema”.

Al Sasso e Valcanneto nascono le Comunità Energetiche Solidali
Soddisfatta l’assessore Francesca Appetiti: “Passo importante, adesso bisogna sfruttare il bando apposito della Regione Lazio”



“Sabato 4 febbraio, presso il
Centro di arte e cultura, si svolge-
rà un evento che intende rilancia-
re ancora una volta il saldo legame
tra Caravaggio ed il territorio di
Ladispoli. Una manifestazione che
coniugherà la mostra dei dipinti di
Michelangelo Merisi con un con-
vegno sulle recenti tesi sulle ulti-
me ore vissute dal grande pittore
dopo essere sbarcato al Castello di
Palo”. Le parole sono dell’assesso-
re alla cultura Margherita Frappa
che ha presentato l’evento
“Caravaggio e il cinema”, patroci-
nato gratuitamente dall’ammini-
strazione comunale di Ladispoli,
in programma per tutta la giorna-
ta di sabato 4 febbraio nelle sale
della struttura di via Palo Laziale.
“Da vari anni – prosegue l’asses-

sore Frappa – le molte iniziative
intraprese dagli artisti locali
hanno permesso di rafforzare la
tesi che Caravaggio possa aver
trovato la morte sulle sponde del-
l’attuale Ladispoli e non sulla
spiaggia di Porto Ercole come rac-
conta la versione tradizionale. Il
recente film “L’ombra di
Caravaggio” del regista Michele
Placido ha rappresentato un pas-
saggio significativo, nell’ultima
scena infatti il pittore viene ucciso
nel castello di Palo”.
“L’amministrazione - sottolinea la
delegata all’arte, Felicia
Caggianelli - ha sostenuto questa
rivendicazione non solo patroci-
nando varie iniziative ma anche
con atti concreti come il posiziona-
mento di una grande targa all’in-

gresso nord della città dove si
ricorda che Ladispoli fu l’ultimo
approdo di Caravaggio. Oppure
con l’installazione di una cartello-
nistica turistica sul lungomare di
Marina di Palo ed in altre zone del
territorio. L’evento del 4 febbraio
sarà un nuovo tassello del mosai-
co culturale e storico che sta per-
mettendo una nuova lettura dei

fatti che caratterizzarono gli ultimi
giorni di Michelangelo Merisi.
Con l’accattivante tema di come il
cinema e la televisione abbiano
raccontato la tormentata esistenza
di uno dei più grandi pittori al
mondo. Grazie agli organizzatori
per questo interessante evento”.
La mostra delle copie museali di
Caravaggio, realizzate dagli artisti
locali, si aprirà alle ore 10. Il dibat-
tito, alla presenza del sindaco
Grando, dell’assessore alla cultura
Margherita Frappa, e di illustri
relatori, inizierà alle ore 16,30. Al
termine è prevista una degusta-
zione gratuita di prodotti tipici
offerta dall’Associazione 3.0. Ad
accogliere i visitatori ci saranno gli
studenti dell’Istituto Alberghiero
di Ladispoli. 

“Caravaggio e il cinema” sabato
al Centro di Arte e Cultura di Ladispoli

Circa 450 chili di derrate alimentari
a lunga conservazione. È questo il
risultato della raccolta alimentare
promossa dai volontari della
Protezione civile comunale di
Ladispoli nella giornata di sabato
davanti ad alcuni dei supermercati
della città balneare. I volontari sono
riusciti a raccogliere pasta, riso, legu-
mi, zucchero, olio, latte, farina e
anche una piccola quantità di ali-
menti per bambini. Un’iniziativa che
va a dare una mano a tutte quelle
famiglie del territorio in difficoltà.
Con le restrizioni e i lockdown impo-
sti dal Governo per contenere il dif-
fondersi del contagio da coronavirus,
l’aumento dei prezzi e nell’ultimo
anno anche delle bollette, sono diverse
le famiglie, anche in città, che purtrop-
po non riescono ad arrivare a fine mese
e si ritrovano in difficoltà anche solo
per riempire la tavola a pranzo e cena. 

“Grando vacilla sotto il suo atteggiamento autoritario, e arrogante,
dopo le tante, e aggiungeremo, brutte figure di questi primi sette
mesi. Il sindaco Grando, dopo l’ultimo consiglio comunale, ricordia-
mo con all’ordine del giorno una delibera totalmente sbagliata dovu-
ta riportare in consiglio, e una delibera che ha negato la possibilità di
togliere gli interessi alle cartelle arrivate a molti cittadini, al voto di
quest’ultima, un gruppo consiliare della maggioranza (finalmente) ha
mostrato la sua contrarietà, il giorno dopo la risposta di Grando è
stata quella di cacciare l’assessore al commercio Foschi. Persona edu-
cata, disponibile e professionalmente preparato, la sua unica colpa è
quella di far parte del gruppo politico che si è permesso di dissentire.
Ci auguriamo che non sia un caso sporadico, ma di indipendenza,
necessaria di chi è stato votato per svolgere il suo ruolo in piena auto-
nomia e libertà, al contrario del sindaco che pensa di avere dei solda-
tini al comando, e pretendere obbedienza senza provare a dissentire,
e se così non è, ci si ritrova alla porta. Ci complimentiamo con chi non
accetterà mai questa logica e ci auguriamo che non sia soltanto un
momento legato ad altre logiche”. Queste le parole nella nota firmata
dal capogruppo di Governo Civico Ladispoli Roberto Garau e dal
consigliere comunale Daniela Ciarlantini.

Governo Civico:
“Grando
vacilla sotto
l’atteggiamento
autoritario”

Successo per la raccolta alimentare promossa dai volontari
sabato scorso davanti ad alcuni supermercati della città balneare 
La protezione civile raccoglie
450 chili di derrate alimentari
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Metti un gruppo di amici acco-
munati dalla passione per il tea-
tro e la voglia di stare insieme
bene, con il sogno di far stare
bene anche gli altri. 
Sono gli ingredienti che hanno
portato alla nascita della compa-
gnia teatrale amatoriale
“Manonèunacosaseria”, una aps
ovvero una associazione di pro-
mozione sociale che ha iniziato a
muovere i primi passi quattro
anni fa, così per gioco ed ora si è
data anche una veste giuridica e
pubblica per promuovere e dif-
fondere la cultura e l’arte teatra-
le. Sabato 4 (ore 21.15) e domeni-

ca 5 febbraio (ore 16.30), questo
bel gruppo di amici, sarà in scena
al teatro della parrocchia del

sacro Cuore di Gesù con
“Riskecciamo - stasera si ride a
soggetto”, testi e regia di Renato

Terrevoli. In scena tutti attori ben
conosciuti nel nostro territorio
(Marco Silvestro, Sara Salustri,
Maria Antonietta Furfaro, Ada
Coluccia, Massimo Sbordoni,
Letizia Vivaldi, Lucia Silvestro,
Michele Visciano, Valerio valen-
tini, Iwona Zielinska, Giuseppe
Sciuto) che si cimenteranno in
quattro testi comici veramente
esileranti. L’ingresso a libera
offerta per la raccolta fondi del-
l’associazione. Info e prenotazio-
ni (dalle 16.00 alle 21.00) ai
numeri 335.14.22.926 e
331.322.50.36

Camilla Augello

Sabato 4 e domenica 5 spettacolo teatrale al Sacro Cuore di Gesù
Riskecciamo, stasera si ride a soggetto
Da una avventura iniziata per gioco è nata una compagnia teatrale



“I cittadini chiedono un impe-
gno pubblico. La politica regio-
nale di gestione dei rifiuti attua-
ta finora è stata evidentemente
fallimentare. Siamo continua-
mente in una fase di emergenza
affrontata con il continuo ricor-
so a modifiche e forzature alle
norme vigenti, ampliamento di
discariche esaurite da tempo ed
autorizzazioni di nuove disca-
riche in barba alla tutela del-
l’ambiente e della salute pron-
tamente cassate dal TAR, dero-
ghe all’utilizzo di impianti non
adeguati e non a norma, nomi-
ne di commissari e ipotesi di
soluzioni inaccettabili. Per
l’emergenza rifiuti di Roma, di
gran lunga la maggior fonte di
rifiuti della regione (circa 3800
tonnellate al giorno), vengono
proposte sempre le stesse solu-
zioni: termovalorizzatori
(meglio sarebbe dire incenerito-
ri) da realizzarsi lontano dalla
città ma, inevitabilmente, vici-
no ad altri centri urbani;
impianti di trattamento dei
rifiuti altamente inquinanti e di
grossa taglia; biodigestori anae-
robici per il recupero di energia
dai rifiuti organici ma che pro-
ducono gas clima-alteranti,
residui classificati pericolosi ed
inquinamento dell’aria. Tutte
proposte che prevedono il
ricorso all’impiantistica privata
con un inevitabile aggravio dei
costi ed una mole di affari tal-
mente grande da stimolare gli
appetiti del malaffare se non

della criminalità. Intanto la rac-
colta differenziata langue, le
strade sono piene di immondi-
zia e l’inquinamento aumenta
con evidente pregiudizio del-
l’ambiente e della salute dei cit-
tadini. Alle dichiarazioni d’in-
tenti non seguono i fatti: si
fanno proclami sull’importanza
dell’economia circolare per
chiudere in modo virtuoso il
ciclo dei rifiuti ma, all’atto pra-
tico, si va nella direzione oppo-
sta. Per questo consideriamo
inadeguato il Piano Regionale
Generale dei Rifiuti; ci oppo-
niamo alla realizzazione di
qualsiasi progetto di termova-
lorizzatore indipendentemente

dalla sua localizzazione (Santa
Palomba, Tarquinia...); ritenia-
mo sbagliata la scelta della bio-
digestione anaerobica peggio
ancora se realizzata con grandi
impianti (Civitavecchia,
Cesano, Fiumicino…); chiedia-
mo l’applicazione delle norme
previste, in tema di autorizza-
zioni, salvaguardia della salute
e dell’ambiente, per quanto
riguarda discariche vecchie o
previste (Magliano Romano…)
e TMB. Siamo fermamente con-
vinti che si debba dare una
svolta decisa a tutto il sistema
di gestione dei rifiuti: lavorare
per la massima possibile ridu-
zione alla fonte, iniziando dal-

l’eliminazione dei derivati del
petrolio nel ciclo produttivo
degli imballaggi; spingere al
massimo e concretamente sulla
raccolta differenziata; orientare
il recupero solo ai materiali e
non all’energia; scegliere defi-
nitivamente la digestione aero-
bica (compostaggio) per i rifiuti
organici; pianificare un’impian-
tistica diffusa e di piccola taglia.
Le recenti indagini della magi-
stratura, le denunce ed esposti
di tanti comitati di cittadini
delineano un quadro preoccu-
pante anche sul fronte giudizia-
rio che vedrebbe coinvolti poli-
tici, imprenditori e funzionari
pubblici. È necessario fare chia-

rezza sulle eventuali responsa-
bilità e soprattutto attuare siste-
mi di gestione e controllo che
impediscano la penetrazione
del malaffare in un servizio così
delicato per la vita dei cittadini.
I cittadini sono stanchi. Stanchi
delle promesse mancate, stan-
chi di una gestione del ciclo dei
rifiuti miope ed anacronistica,
stanchi di un’azione politico-
amministrativa contraria ai
principi dell’economia circolare
e della salvaguardia della salu-
te e dell’ambiente, stanche di
una visione troppo spesso
asservita esclusivamente alle
logiche affaristiche. Per questo
motivo chiediamo a tutti candi-
dati di esprimere nettamente
ed in modo chiaro la loro posi-
zione e gli impegni che inten-
dono prendere sul Piano
Generale Regionale dei Rifiuti,
sui termovalorizzatori, sulla
raccolta differenziata e sui bio-
digestori per dare ai cittadini la
possibilità di esprimere le loro
scelte, in modo consapevole ed
informato, in cabina elettorale”.
La nota porta le seguenti firme:
Civitavecchia Bene Comune -
Civitavecchia, S. Marinella;
Aprilia Libera ODV - Aprilia;
“La città degli alberi”;
Associazione Ecologica Monti
Sabatini - No Discarica
Magliano Romano;
Coordinamento contro l’ince-
neritore di Albano/Presidio
Permanente; Comitato
#MiRifiuto
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Una cerimonia semplice ma
molto sentita e toccante per ricor-
dare la professoressa Doralice
Bico nel 20esimo anniversario
della sua scomparsa. Nella biblio-
teca dell’Istituto Stendhal di
Civitavecchia ex studenti, colle-
ghi e il Preside di allora, il profes-
sor Gagliardi, alla presenza del
marito Luciano Venturini e della
figlia, hanno rievocato la profes-
soressa Bico, insegnante di lingua
e cultura francese, per la sua uma-
nità, professionalità, capacità di
entrare in relazione con professo-

ri e alunni che l’hanno resa una
protagonista del corso Turistico e
Contabile del Benedetto Croce. Il
Preside Gagliardi ha raccontato
come la professoressa Bico fosse
stata una delle prime a compren-
dere l’importanza della tecnolo-
gia nell’apprendimento delle lin-
gue con l’utilizzo di un moderno
e attrezzato laboratorio linguisti-
co. “Erano anni di sperimentazio-
ne e di innovazione” ha detto la
DS professoressa Tinti “eravamo
alla ricerca di nuove strategie per
rendere l’insegnamento sempre

più vicino alla nuova realtà eco-
nomica che nasceva in quegli
anni nel territorio e Dora aveva
compreso quanto fosse importan-
te fare questo passo”. La ex stu-
dentessa Nicoletta Fabbri ha
voluto ricordare, a nome di tutte
le amiche e colleghe, l’aspetto
umano e la sua capacità di entra-
re in empatia e di sostenere i
ragazzi nei momenti di difficoltà
che gli adolescenti incontrano.
“Cara Dora, non posso dimenti-
care il sorriso, l’eleganza, la dol-
cezza, la discrezione, la professio-

nalità e la dignità unita al corag-
gio. Rara sensibilità la tua che
ancora oggi pervade i miei ricor-
di. Grazie collega, Dora , dono
molto caro e indimenticabile.” Ha
detto la professoressa Meloro,
Vicepreside dello Stendhal e
organizzatrice dell’evento. La
commemorazione è stata arricchi-
ta da una serie di letture di poesie
e di testi selezionati dalle studen-
tesse delle classi II A e II B dell’in-
dirizzo Turistico “B. Croce” nel-
l’ambito del progetto “Ti scrivo
per... non dimenticare”
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Carcere di Civitavecchia:
avvocato sorpreso
a passare droga
al cliente detenuto
Un avvocato di Civitavecchia che
era andato nel carcere di Regina
Coeli, a Roma, per un colloquio
con il cliente detenuto è stato
scoperto dalla Polizia Penitenziaria
mentre gli consegnava 56 dosi di
cocaina, svariati grammi di sostan-
za da taglio, due cd masterizzati e
persino un gratta e vinci. Lo
denuncia il Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria. “E’ stato sor-
preso e fermato dagli agenti in
servizio - spiega Maurizio Somma,
segretario nazionale Sappe per il
Lazio - è una situazione sconcer-
tante, davvero assurda”. “Questi
episodi ci ricordano che il primo
compito della Polizia Penitenziaria
è e rimane quello di garantire la
sicurezza dei luoghi di pena - com-
menta il segretario generale
Donato Capece - e impongono
oggi più che mai una seria riflessio-
ne sul bilanciamento tra necessità
di sicurezza e bisogno di tratta-
mento dei detenuti. Tutti possono
immaginare quali e quante conse-
guenze avrebbe potuto causare
l’introduzione di droga e telefoni
cellulari in un carcere”.

in Breve

La politica di gestione attuata finora è stata fallimentare, i cittadini chiedono un impegno pubblico
Rifiuti, lettera aperta ai candidati
alla presidenza della Regione Lazio

Civitavecchia, lo Stendhal ricorda la professoressa
Doralice Bico a venti anni dalla sua scomparsa
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Santa Marinella la città dei giar-
dini, dei fiori dei colori e dei
profumi , con le sue e palme, i
pini marittimi e gli agrumeti,
ma anche l’unica località costie-
ra del litorale romano e di tutto
il Lazio, che potrà vantare la
presenza di ben 24 parchi pub-
blici molti dei quali attrezzati.
“Ieri pomeriggio abbiamo inau-
gurato il nuovo spazio ludico
con giochi sicuri per i bambini
nel riqualificato parco Cuffaro
nel Rione Maiorca. La sfida di
questa amministrazione - affer-
ma il sindaco Pietro Tidei. è
proprio questa: realizzare una
città verde con aree per il fit-
ness e il tempo libero, che sono
in corso di attuazione, spazi
ludici dedicati ai bambini, dove
poter giocare in tutta sicurezza,
ma anche zone verdi ombreg-
giate che si affacciano sul mare
e, a breve anche una ampia
limonaia con i suoi profumati
agrumi di Sorrento che sorgerà
sui terreni in località La
Toscana . Un primato che stia-
mo raggiungendo con determi-
nazione e impegno. Molte
opere sono state appaltate altre
sono in corso di essere realizza-
te avendo dato in gestione con
bando pubblico alcune delle
aree da riqualificare. Questo
senza dimenticare un altro vero
fiore all’occhiello del territorio ,

ovvero il primo Parco archeolo-
gico urbano di Castrum
Novum che si estende su un
piccolo promontorio che degra-
da verso il mare, e offre ai visi-
tatori percorsi tra antichi reper-
ti e i resti di un antico teatro
romano, e una vista mozzafiato
su uno dei tratti di costa più
belli del litorale, proprio di
fronte alle antiche peschiere
anche questa di epoca romana
che affiorano dall’acqua. Un
grande, immenso, patrimonio
green , che rende Santa
Marinella una città turistica
unica nel suo genere, ma anche

un comune in grado di garanti-
re una vasta offerta di spazi
verdi destinati alla popolazione
residente, agli anziani ai bambi-
ni a gli amanti dello sport. “
Molte aree sono state oggetto in
questi anni – riferisce il sindaco
Pietro Tidei- di importanti
opere di riqualificazione e mi
riferisco in particolare al nuovo
parco Alibrandi sito e al Parco
Cuffaro . Nella sola zona nord
di Santa Marinella sono presen-
ti almeno tre polmoni verdi, il
Green Park che a breve riaprirà
i battenti e sarà una area poli-
funzionale e sportiva con

annessi campi da Padel e anco-
ra l’Orto Botanico che abbiamo
già affdato e a maggio sarà frui-
bile ò il Parco Saffi e quello
della Resistenza e il nuovissimo
dog Park e area giochi di Via
Saffi. A poca distanza, al Rione
Pirgus sorge un piccolo gioiel-
lo, quello che un tempo gli abi-
tanti di Santa Marinella, come
in molti ricorderanno, chiama-
vano semplicemente Pineta ed
ora con il nome di Parco
Kennedy è divenuta una delle
location verdi più frequentare
del territorio. Da citare, ancora
il parco che grazie all’acquisto

da parte del Comune dei terre-
ni sarà aperto nella zona della
Quartaccia. Ma l’elenco è dav-
vero ancora molto lungo poiché
meritano di essere citati il Parco
delle Foibe ,l’ area del
Cantinone dove si sta ipotiz-
zando la nascita di un altro
parco giochi con aree relax ed
ancora IL parco dei Tulipani,
quello degli Eucalpiti a
Valdambrini, l’area verde di
Castelsecco e Infine un cenno
particolare va fatto per l’ex
Polisportiva di Santa Severa
che sorge sul lungomare Pyrgi
che finalmente verrà riqualifi-
cata e resa fruibile e sarò il
primo vero parco pubblico
della nostra frazione turistica.
Pur non citandoli forse tutti
ricordo che le oltre venti aree
verdi della nostra città rappre-
sentano un ulteriore valore
aggiunto per Santa Marinella,
tanto da poter essere considera-
te anche delle attrazioni turisti-
che oltre ad rappresentare,
come detto in premessa una
opportunità di svago per tutti i
residenti. Rendere fruibili e
attraenti le aree verdi credo sia
un altro dei risultati che stiamo
raggiungendo nell’ ambito di
una più vasto progetto ammini-
strativo volto a migliorare la
qualità della vita di abitanti e
turisti”. 

Il sindaco di santa Marinella
Pietro Tidei ha preso parte ad
un’iniziativa molto interes-
sante promossa dal top mana-
gement di Ferrovie dello Stato
che ha illustrato presso la sede
Anci a Roma, il piano degli
investimenti per quanto
riguarda il sistema di traspor-
to, le aree urbane, la valorizza-
zione del patrimonio immobi-
liare e il partenariato pubblico
e privato. “In compagnia di
altri 50 sindaci provenienti da
tutta Italia – sostiene Tidei - ho
avuto il piacere di constatare
che il nostro territorio potreb-
be essere inserito in questo
grande piano di investimenti
del valore di 160 miliardi, in
10 anni, per rilanciare il siste-
ma urbano del traffico inte-
grato, che comprende non
solo le ferrovie, anche le stra-
de e i parcheggi. FS ha grandi
aree a disposizione su cui vor-
rebbe compiere investimenti
importanti coinvolgendo il
capitale privato. Ho quindi
pensato alla grande opportu-
nità per il nostro Comune di
poter valorizzare la Stazione
di Santa Severa soprattutto in
merito al Sistema Ferroviario
Metropolitano Regionale di
superficie che dovrebbe parti-
re entro l’anno. Inserendo
questa opportunità nel pro-
gramma di sviluppo di
Ferrovie dello Stato, potrebbe
essere riservato un bel proget-
to anche per Santa Severa, così

come FS sta compiendo con
Santa Marinella, lavori che per
altro dovrebbero terminare
entro il 2023. Pensando perciò
al grande flusso di persone
che ogni giorno partono per
Roma da Santa Marinella e da

Santa Severa e al traffico che
piuttosto potrebbe essere
intercettato con il treno se solo
ci fossero una stazione attrez-
zata, ristrutturata, moderna
ed un parcheggio adeguato. in
questo modo il territorio

comunale potrebbe offrire un
incentivo per molti viaggiatori
che avrebbero così la possibili-
tà di usufruire di entrambe le
stazioni, essendo facilitati a
raggiungere in tempi rapidi
Roma. Con questo progetto
potremo utilizzare il sistema
integrato del traffico treno-
gomme soprattutto per la
mobilità passeggeri in un’otti-
ca di sviluppo che rende sem-

pre più attrattiva la nostra
città”. Conclude il primo citta-
dino: “Siamo intenzionati a
non lasciarci sfuggire questa
gran bella opportunità di
investimento per lo sviluppo
del territorio e per la nostra
città. E’ una sfida che il nostro
Comune intende accettare sin
da subito ed anzi, è già pronto
per dare il via alla fase proget-
tuale’’.

Tidei: “Avanti con la valorizzazione
della Stazione Fs di Santa Severa”

Ampliato l’orario
scolastico all’Infanzia
“I Bambini di Beslan”
«Le famiglie sono le fondamenta
di ogni comunità, la cellula essen-
ziale, il nucleo sul quale ogni
società può edificarsi e sviluppar-
si. L’attenzione alle esigenze delle
famiglie è prioritaria, per la nostra
Amministrazione e per questo,
oltre alle grandi politiche da deci-
dere a livello nazionale, siamo
convinti che anche nei territori si
possa operare per il sostegno
alle famiglie, anche nel quotidia-
no». Così l’assessore Simona
Galizia ha spiegato l’ampliamento
dell’orario scolastico della scuola
dell’infanzia “I Bambini di Beslan”.
A partire da oggi, infatti - come
informano dall’Ufficio Cultura e
Istruzione del Comune di
Civitavecchia - verrà potenziata
l’offerta formativa per gli alunni
anticipando l’ingresso alle ore
7:30 e posticipando l’uscita: quel-
la delle sezioni a tempo ridotto
alle 13:30 e quella delle sezioni a
tempo pieno alle 16. «Questa
decisione, peraltro» ha concluso
l’assessore Galizia, «darà maggior
agio ai familiari che devono
recarsi ai posti di lavoro». 

Acea: in via
del Casaletto Rosso
il 6 febbraio
lavori programmati
Acea Ato 2 comunica che, per
consentire un nuovo collega-
mento idrico in via Ligustri ango-
lo via del Casaletto Rosso, si ren-
derà necessario interrompere il
flusso idrico. Pertanto, dalle
08:00 alle 16:00 di lunedì 06 feb-
braio 2023 potranno verificarsi
abbassamenti di pressione e/o
mancanze d’acqua ai seguenti
indirizzi: via del Casaletto Rosso,
via dei Ligustri, via delle Eriche,
via dei Ginepri, via delle More,
via dei Biancospini, via dei
Gelsomini, via dei Mirti, via delle
Rovelle; zone limitrofe a quelle
elencate. Per tutta la durata dei
lavori è stato predisposto lo sta-
zionamento di un’autobotte in
via del Casaletto Rosso interse-
zione con via delle Eriche. Le
utenze coinvolte saranno avvisa-
te mediante l’affissione di apposi-
ti cartelli e pubblicazione del pre-
sente avviso sul sito internet
www.gruppo.acea.it.

in Breve La Perla del Tirreno avrà 24 parchi pubblici molti dei quali attrezzati

Santa Marinella città dei giardini
Inaugurato il nuovo spazio ludico nel riqualificato parco Cuffaro nel Rione Maiorca
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Essere missionari di pace. E’ il compito
dei cristiani chiamati “a spezzare il cir-
colo della violenza, a smontare le trame
dell’odio”. E’ l’esortazione di Papa
Francesco durante l’omelia della messa
nell’aeroporto di N’dolo. “Siamo chia-
mati a essere missionari di pace, e que-
sto ci darà pace”, ha detto il Pontefice.
“E’ una scelta: è fare posto a tutti nel
cuore, è credere che le differenze etni-
che, regionali, sociali e religiose vengo-
no dopo e non sono ostacoli; che gli altri
sono fratelli e sorelle, membri della stes-
sa comunità umana; che ognuno è desti-
natario della pace portata nel mondo da
Gesù”. “E’ credere che noi cristiani
siamo chiamati a collaborare con tutti, a
spezzare il circolo della violenza, a
smontare le trame dell’odio”, ha rimar-
cato Francesco. “Sì, i cristiani, mandati
da Cristo, sono chiamati per definizione
a essere coscienza di pace del mondo:
non solo coscienze critiche, ma soprat-
tutto testimoni di amore; non preten-
denti dei propri diritti, ma di quelli del
Vangelo, che sono la fraternità, l’amore
e il perdono; non ricercatori dei propri
interessi, ma missionari del folle amore
che Dio ha per ciascun essere umano”. 

“Deporre le armi,
abbracciare la misericordia”

Bergoglio, nel corso dell’omelia, infon-
de coraggio ai congolesi: “Insieme oggi
crediamo che con Gesù c’è sempre la
possibilità di essere perdonati e rico-
minciare, e pure la forza di perdonare sé
stessi, gli altri e la storia! Cristo questo
desidera: ungerci con il suo perdono
per darci la pace e il coraggio di perdo-
nare a nostra volta, il coraggio di com-
piere una grande amnistia del cuore.
Quanto bene ci fa ripulire il cuore dalla
rabbia, dai rimorsi, da ogni rancore e
livore!”. “Sia oggi il momento di grazia
per accogliere e vivere il perdono di
Gesù! Sia il momento giusto per te, che
porti un fardello pesante sul cuore e hai
bisogno che sia tolto per tornare a respi-
rare. E sia il momento propizio per te, -
ammonisce il Papa- che in questo Paese
ti dici cristiano ma commetti violenze; a
te il Signore dice: “Deponi le armi,
abbraccia la misericordia”. E a tutti i
feriti e gli oppressi di questo popolo
dice: “Non temete di mettere le vostre

ferite nelle mie, le vostre piaghe nelle
mie piaghe”. Facciamolo, fratelli e sorel-
le; non abbiate paura di togliere il
Crocifisso dal collo e dalle tasche, di
prenderlo tra le mani e di portarlo vici-
no al cuore per condividere le vostre
ferite con quelle di Gesù”. “Fratelli,
sorelle, il nostro pericolo è seguire lo
spirito del mondo anziché quello di
Cristo. E qual è la via per non cadere nei
trabocchetti del potere e del denaro, per
non cedere alle divisioni, alle lusinghe
del carrierismo che corrodono la comu-
nità, alle false illusioni del piacere e
della stregoneria che rinchiudono in se’
stessi?”. E’ un passaggio dell’omelia di
Papa Francesco durante la messa all’ae-
roporto di N’dolo a Kinshasa. IL
Pontefice ha esortato a “non guadagna-
re consensi” ma a “spendere la vita con
gioia per il Signore e per gli altri”. 

“Guardare ai poveri,
l’antidoto migliore

alla mondanità del mondo”
L’antidoto migliore contro la mondani-
tà del mondo è “avere il coraggio di
guardare i poveri e ascoltarli”. Così
Papa Francesco nell’omelia della messa
presieduta all’aeroporto di N’dolo a
Kinshasa. “La via è condividere con i
poveri: ecco l’antidoto migliore contro
la tentazione di dividerci e mondaniz-
zarci”, ha sottolineato il Pontefice.
“Avere il coraggio di guardare i poveri
e ascoltarli, perché sono membri della
nostra comunità e non estranei da can-
cellare dalla vista e dalla coscienza”, ha
poi aggiunto. Quindi occorre “aprire il
cuore agli altri, invece di chiuderlo sui
propri problemi o sulle proprie vanità“.

“Ripartiamo dai poveri - ha ribadito
Francesco - e scopriremo che tutti con-
dividiamo la povertà interiore; che tutti
abbiamo bisogno dello Spirito di Dio
per liberarci dallo spirito del mondo;
che l’umiltà è la grandezza del cristiano
e la fraternità la sua vera ricchezza”.
‘Sono con gli oppressi e gli umiliati, per
ravvivare lo spirito degli umili e riani-
mare il cuore degli oppressi’. La via è
condividere con i poveri: ecco l’antidoto
migliore contro la tentazione di divider-
ci e mondanizzarci”. “La seconda sor-
gente della pace è la comunità ma
occorre abbandonare i “desideri mon-
dani” che lasciano “a mani vuote” e tol-
gono “pace alla comunità, generando
discussioni e opposizioni”. “Anche per
noi c’è questo rischio: stare insieme ma
andare avanti da soli, ricercando nella
società, ma anche nella Chiesa, il potere,
la carriera, le ambizioni... Così, però, si
segue il proprio io anziché il vero Dio e
si finisce come quei discepoli: chiusi in
casa, vuoti di speranza e pieni di paura
e delusione”. Così Papa Francesco nel-
l’omelia della messa presieduta nello
scalo di N’dolo a Kinshasa. 

“Mondo scoraggiato
per violenze e guerre” 

“Fratelli, sorelle, con Gesù il male non
ha mai la meglio, non ha mai l’ultima
parola. Allora, noi che siamo di Gesù
non possiamo lasciare che in noi preval-
ga la tristezza, non possiamo permette-
re che serpeggino rassegnazione e fata-
lismo”. Lo sottolinea il Papa celebrando
la messa all’aeroporto di N’dolo, nella
Repubblica democratica del Congo. “Se
intorno a noi si respira questo clima,

così non sia per noi: in un mondo sco-
raggiato per la violenza e la guerra, i cri-
stiani fanno come Gesù. Lui, quasi insi-
stendo, ha ripetuto ai discepoli: Pace a
voi! E noi siamo chiamati a fare nostro e
dire al mondo questo annuncio inspera-
to e profetico di pace”, dice Francesco.
Bergoglio indica la strada: “possiamo
chiederci, come custodire e coltivare la
pace di Gesù? Egli stesso ci indica tre
sorgenti di pace, tre fonti per continua-
re ad alimentarla. Sono il perdono, la
comunità e la missione. La prima sor-
gente: il perdono. Prima di dare agli
apostoli il potere di perdonare, li perdo-
na; non a parole, ma con un gesto, il
primo che il Risorto compie davanti a
loro. Egli, dice il Vangelo, ‘mostrò loro
le mani e il fianco’. Mostra cioè le pia-
ghe, le offre loro, perché il perdono
nasce dalle ferite. Nasce quando le feri-
te subite non lasciano cicatrici d’odio,
ma diventano il luogo in cui fare posto
agli altri e accoglierne le debolezze.
Allora le fragilità diventano opportuni-
tà e il perdono diventa la via della
pace”. 
“Il perdono nasce dalle ferite”. Lo sotto-
linea Papa Francesco nell’omelia della
messa presieduta all’aeroporto di
Ndolo a Kinshasa. “Nasce quando le
ferite subite non lasciano cicatrici
d’odio, ma diventano il luogo in cui fare
posto agli altri e accoglierne le debolez-
ze. Allora le fragilità diventano oppor-

tunità e
il perdono diventa la via della pace”,
sottolinea il Pontefice. “Non si tratta di
lasciarsi tutto alle spalle come se niente
fosse, ma di aprire agli altri il proprio
cuore con amore”, ha aggiunto.
Perdono, la comunità e la missione sono
le “tre sorgenti di pace” indicate da
Gesù, “tre fonti per continuare ad ali-
mentarla”. 

“Non permettiamo
che serpeggino

rassegnazione e fatalismo”
“Così fa il Signore: ci stupisce, ci tende
la mano quando stiamo per sprofonda-
re, ci rialza quando tocchiamo il fondo.
Fratelli, sorelle, con Gesù il male non ha
mai la meglio, non ha mai l’ultima paro-
la. Egli infatti è la nostra pace e la sua
pace vince”. Papa Francesco nell’omelia
della messa celebrata, secondo il
Messale romano per le diocesi dello
Zaire, per la pace e la giustizia. “Allora,
noi che siamo di Gesù non possiamo
lasciare che in noi prevalga la tristezza,
non possiamo permettere che serpeggi-
no rassegnazione e fatalismo - ha sotto-
lineato il Pontefice -. Se intorno a noi si
respira questo clima, così non sia per
noi: in un mondo scoraggiato per la vio-
lenza e la guerra, i cristiani fanno come
Gesù. Lui, quasi insistendo, ha ripetuto
ai discepoli: Pace a voi!; e noi siamo
chiamati a fare nostro e dire al mondo
questo annuncio insperato e profetico
di pace”.

Importante omelia di Papa Francesco durante la messa nell’aeroporto di N’dolo
“Spezzare il circolo della violenza”
Bergoglio: “Con Gesù c’è sempre la possibilità di essere perdonati e ricominciare”
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E’ stata ritrovata nello stato
dell’Australia Occidentale la
minuscola capsula radioattiva,
dal contenuto potenzialmente
letale se a contatto ravvicinato
o diretto e senza protezioni
adeguate, persa a metà genna-
io durante il trasporto su
camion da una miniera. La
localizzazione è considerata un
risultato molto importante,
date le dimensioni minuscole
della capsula e l’area molto
vasta dove era stata smarrita.
Lo hanno sottolineato le autori-
tà di Canberra. “È una cosa
positiva. Come ho detto, è stato
trovato un ago in un pagliaio e
penso che la popolazione
dell’Australia Occidentale
potrà dormire meglio stanot-
te”, ha detto alla stampa Steve
Dawson, capo dei servizi di
emergenza dello Stato. La cap-
sula, persa dalla compagnia
mineraria Rio Tinto, ha un dia-
metro di 6 millimetri e 8 di
altezza, ed è stata ritrovata
circa 50 chilometri a sud della
città di Newman, dove un
camion l’aveva prelevata per
trasportarlo nella città di Perth,

un percorso di circa 1.400 chi-
lometri. Le autorità hanno assi-
curato che è stata recuperata
“in sicurezza” e sarà trasporta-
ta in un container di piombo a
Newman, dove verrà conser-
vata fino a giovedì, quando
sarà trasferita in un centro a
Perth, la capitale dello Stato
dell’Australia Occidentale. La
minuscola capsula contiene
una “piccola quantità” della
sostanza radioattiva Cesio-137,
utilizzata nelle miniere, ed era
stata persa durante il trasporto
tra il 10 e il 16 gennaio. Le auto-
rità avevano avvertito dei
rischi di esposizione a questa
sostanza tossica, che includono

“ustioni da radiazioni o malat-
tie da radiazioni”, come il can-
cro. La capsula, come ricostrui-
to da upday, sarebbe caduta da
un camion che la stava traspor-
tando per una riparazione
dalla miniera di Gudai-Darri, a
nord di Newman, alla città di
Perth, 1.400 chilometri più a
Sud. A rendere particolarmen-
te difficili le ricerche erano stati
due fattori: da una parte il fatto
che la capsula potrebbe trovar-
si in un qualunque punto di
un’area estremamente ampia e
dall’altra il fatto che fossero
passate almeno due settimane
da quando la capsula è caduta
dal camion.

Il materiale al suo interno è ritenuto altamente pericoloso e potenzialmente letale
Australia, ritrovata la capsula radioattiva
Le autorità locali: “È una notizia positiva. Ritrovato un ago in un pagliaio”

A rilevarli sono stati i radar
del ministero della Difesa
nazionale di Taipei: parliamo
di venti dei 34 aerei da com-
battimento che avrebbero var-
cato la linea mediana nello
Stretto di Taiwan, che divide
l’isola dalla Cina e che Pechino
dichiara di non riconoscere
valida, e sono entrati nello
spazio aereo di Difesa dell’iso-
la nel versante sud-occidenta-
le. L’incursione cinese giunge
in seguito alle polemiche per i
contatti tra la presidente di
Taiwan, Tsai ing-wen, e il pre-
sidente eletto della Repubblica
Ceca, Petr Pavel, che hanno
avuto un colloquio telefonico,

irritando fortemente Pechino.
La Cina ha protestato nei con-
fronti della Repubblica Ceca,
che riconosce diplomatica-
mente la Repubblica Popolare
Cinese, e ha condannato il
gesto, definito una “sfacciata
violazione” di Praga al princi-
pio dell’unica Cina, che
Pechino interpreta come un
diritto alla sovranità su
Taiwan, e un “segnale sbaglia-
to alle forze indipendentiste”
dell’isola, come la Cina defini-
sce l’attuale classe dirigente
guidata da Tsai. L’iniziativa di
Pechino arriva dopo giorni di
intensa attività in Asia orienta-
le da parte degli Usa e degli
alleati Nato. Il segretario gene-
rale dell’Alleanza atlantica,
Jens Stoltenberg, ha concluso
un tour diplomatico che lo ha
condotto prima in Corea del
Sud e poi in Giappone.
Parlando ieri a Tokyo, dopo
un faccia a faccia con il pre-
mier Fumio Kishida, il segre-
tario generale ha evidenziato
che “Pechino osserva con
attenzione cosa sta accadendo
oggi in Ucraina e questo potrà
influenzare le sue decisioni
future: ciò che accade oggi in
Europa potrà accadere doma-
ni in Asia”. Il 13 gennaio scor-
so, Kishida ha avuto un incon-
tro bilaterale alla Casa Bianca
con il presidente Usa, Joe
Biden. Al centro del colloquio
il tema della sicurezza:
Kishida punta a rafforzare l’al-
leanza con gli Stati Uniti per

un “libero e aperto Indo-
Pacifico”. La sfida consiste nel
contrastare la crescente
aggressività della Cina nella
regione, ma anche le minacce
della Corea del Nord. Presenti
nell’area anche gli Usa, con il
capo del Pentagono Lloyd
Austin impegnato in una mis-
sione che lo ha portato ieri in
Corea del Sud e oggi nelle
Filippine. Durante la visita a
Seul, il segretario alla difesa
ha incontrato l’omologo sud-
coreano, Lee Jong-sup.
L’impegno degli Stati Uniti al
fianco della Corea del Sud
rimane “ferreo” e “incrollabi-
le”, ha detto Austin, e gli Stati
Uniti rimangono fermi nel-
l’impegno per una “deterren-
za estesa” verso Pyongyang.
Alla luce dell’innalzamento
della tensione nella zona, le
parti hanno concordato di
“espandere e rafforzare il
livello e la portata” delle eser-
citazioni militari congiunte”.

Dichiarata allerta a Taiwan
Rilevata la presenza 
di 34 aerei da guerra
e di 9 navi militari cinesi

La vicenda di sangue avvenuta a La
Línea de la Concepción, comunità
vicino Cadice di circa 60mila abitanti
nella comunità autonoma
dell’Andalusia, nel Sud della Spagna,
resta parzialmente avvolta nel miste-
ro. Un uomo e una donna sono stati
trovati morti nella loro abitazione: i
corpi sarebbero stati scoperti intorno
alle 17.30 di martedì 31 gennaio dalla
Policía Nacional con ferite mortali da
arma da fuoco, forse un revolver.
Dalle prime ricostruzioni è emerso
che l’uomo, 65enne di origini svizze-
re, avrebbe prima sparato alla

moglie, una donna italiana di 64, e
poi si sarebbe ucciso a sua volta.
Entrambi risiedevano da qualche
anno nella città andalusa.
Ciononostante, come riferisce il quo-
tidiano spagnolo La Vanguardia, la
nazionalità delle due vittime sarebbe
invece inversa: è l’uomo, presunto
autore di quello che sembra un fem-
minicidio-suicidio, a essere di orgini
italiane. La donna, al contrario,
sarebbe svizzera. Lo conferma anche
l’emittente televisiva Tele Cinco,
citando fonti della polizia. Sul posto,
oltre alla polizia nazionale, si sono

recati membri della polizia locale di
La Línea e dei servizi sanitari. Il sin-
daco di La Línea, Juan Franco, ha
dichiarato: “Siamo costernati per la
notizia di due morti in un presunto
caso di violenza di genere nel nostro
comune. Stiamo aspettando confer-
me, perché l’inchiesta è aperta, ma
tutto indica che si tratta di un caso di
violenza di genere”, ha aggiunto. “Ci
uniamo al dolore della famiglia”, ha
dichiarato il primo cittadino, che ha
annunciato un minuto di silenzio per
la giornata di oggi, mercoledì 1 feb-
braio.

Cadice (Spagna): coppia trovata cadavere in casa
Ipotesi omicidio-suicidio, dubbi sulla vittima italiana

Aveva 25 anni la ragazza che è stata ritrova-
ta priva di vita in un bagno dell’Università
Iulm di Milano. La scoperta è stata fatta
intorno alle 6:45 di questa mattina. Sul posto
sono intervenuti i carabinieri. Da una prima
ipotesi sembra che si tratti di un suicidio,
ma le indagini sono attualmente in corso. È
stato un custode, nell’aprire i locali per l’ini-
zio delle attività didattiche, a scoprire il
corpo, all’interno di un bagno fuori delle
aule studio. Inutile la chiamata al 112 e l’in-
tervento dei soccorritori del 118, perché la
ragazza era già morta. Milano Today riferi-
sce che la giovane è stata ritrovata con una
sciarpa attorno al collo legata alla porta.

Sono sul posto i militari della stazione
Barona e della sezione investigazioni scien-
tifiche del Nucleo Investigativo, che stanno
procedendo ai rilievi. La giovane era vestita
e, a un primo esame, non sembrerebbe
riportare segni di violenza. La ragazza non è
stata ancora identificata: addosso non aveva
documenti e i carabinieri sono in cerca di
altri elementi utili per darle un nome e un
cognome. Dovrebbe avere intorno ai 25 anni
e origini straniere. Vicino al corpo riverso a
terra i militari non hanno trovato biglietti o
messaggi in cui possa aver scritto le motiva-
zioni, qualora si sia trattato di un gesto
volontario.

Milano: 25enne trovata morta
in un bagno dell’università Iulm

“Ho sparato io, è stata una tragica fatalità”. Ha
ammesso la sua responsabilità di fronte al gip di
Perugia, Piercarlo Frabotta, il 57enne di Assisi,
arrestato con l’accusa di aver ucciso l’amico
25enne durante una battuta di caccia alle pendi-
ci del monte Subasio. All’indagato viene conte-
stato il reato di omicidio volontario con dolo
eventuale. In particolare, secondo l’accusa, l’uo-
mo avrebbe ritardato la richiesta dei soccorsi,
mettendo in atto un depistaggio per far credere
che il ragazzo si fosse colpito accidentalmente,
come ha riferito l’uomo a un terzo cacciatore e
poi ad altre persone, tra cui la moglie. Una men-
zogna sulla modalità dell’incidente sì, secondo
la tesi difensiva, ma il 57enne è sempre rimasto

accanto al ferito, e anche se fossero stati subito
avvisati i soccorsi, l’epilogo sarebbe stato diver-
so. L’indagato, assistito dall’avvocato Luca
Maori, ha chiesto la revoca dell’arresto in carce-
re o l’applicazione di una misura alternativa. La
vittima, un giovane di 25 anni, è morto nella
giornata di mercoledì 11 gennaio nei boschi vici-
no ad Assisi, in Umbria, dove stava partecipan-
do a una battuta di caccia. Come ricostruisce
Perugia Today, 24enne è stato raggiunto al petto
da un colpo di fucile. A dare l’allarme alcuni
residenti della zona dopo aver sentito il rumore
dell’esplosione. Sul posto è stato immediato l’in-
tervento dei carabinieri e del 118 ma per il gio-
vane non c’è stato nulla da fare.

Perugia: 24enne ucciso da una fucilata
a una battuta di caccia: confessa l’omicida



Temperature più miti e sole, ma potrebbe essere soltanto una tregua 
L’Abruzzo nella tenaglia del gelo
Ma alle porte c’è già l’anticiclone

Il freddo e l’umidità non sono un
toccasana per ossa e articolazio-
ni. Lo sanno bene tutti coloro che
soffrono di malattie reumatiche
su base infiammatoria o di artro-
si, anche se una spiegazione
scientifica convincente a questo
fenomeno non è ancora stata tro-
vata. “È necessario dunque
coprirsi adeguatamente per
mantenere caldo l’organismo -
avvertono gli esperti -, indossare
guanti e giacche impermeabili se
si esce di casa; chi soffre di feno-
meno di Raynaud (un’importan-
te vasocostrizione periferica
soprattutto a carico delle dita
delle mani che diventano bian-
che, poi violacee e rosse con
tanto dolore), deve stare partico-
larmente attento agli sbalzi di
temperatura (proteggere bene le
mani dal freddo ed evitare di
metterle sul termosifone o nel-
l’acqua calda, una volta rientrati
in casa); da eliminare assoluta-
mente il fumo, che può aggrava-
re il fenomeno”. Anche se
costretti in casa dal maltempo,
bisogna evitare di stare fermi
troppo a lungo, alzandosi di fre-
quente dalla poltrona o dal diva-
no e facendo un po’ di ginnasti-
ca casalinga, anche con l’ausilio
di pesetti da un chilo.
Attenzione anche a non esagera-

re con le calorie a tavola perché
ogni chilo di troppo andrà a gra-
vare sulle articolazioni.
Importante fare il pieno di vita-
mina D e calcio (con latte e latti-
cini a basso contenuto di grassi
ed eventuali supplementi, su
consiglio del medico), soprattut-
to se non si esce di casa e non ci
si espone alla luce del sole. Un
marciapiede ghiacciato o anche
solo lucido di pioggia, un berret-
to tirato sugli occhi o un ombrel-
lo aperto che riducono la visibili-
tà possono rappresentare un
pericolo e favorire una caduta
che, nei fragili e negli anziani,
spesso non è priva di conse-
guenze. “Meglio dunque preve-
nire questo rischio - consigliano i
medici - uscendo di casa, se pos-
sibile, solo nelle ore centrali della
giornata. Indossare calze di lana
e scarpe comode con suola anti-
scivolo e con un buon ‘grip’ e
preferire i cappelli di lana a quel-
li a tesa larga o a cloche, per non
ostacolare la visibilità. Le perso-
ne con neuropatia diabetica (un
danno ai nervi delle estremità)
devono fare particolarmente
attenzione perché possono non
accorgersi che i piedi stanno
diventando troppo freddi, espo-
nendosi al rischio di geloni o di
un principio di congelamento”.

Riguardo pure per ossa e dolori
e moderazione a pranzo e cena:
“Puntare su vitamina D e calcio”

E’ tornato il gelo in Abruzzo
dove la rete di monitoraggio
dell’associazione meteorologi-
ca “Caput Frigoris” ha regi-
strato lunedì le seguenti tem-
perature minime: -22.8° C in
località Piani di Pezza (1.450
metri di quota sul massiccio
del Sirente-Velino, nel territo-
rio di Rocca di Mezzo); -21.8° a
Campo Felice (1.538 metri di
quota); -21.1° C sull’Altopiano
delle Cinque Miglia (1.250
metri di quota); -15.2° C a
Rocca di Mezzo (1.280 metri di
quota); -13.1° C a Santo
Stefano di Sessanio (1.220
metri di quota); -12.1° C a
Passo Godi (1.560 metri di
quota nel territorio di Scanno);
-10.7° C a Pescasseroli (1.174
metri di quota); -8.5° C a
Civitella Alfedena (1.120 metri
di quota); -8° C a Tagliacozzo
(730 metri di quota) e -7.5° C a
L’ Aquila Ovest (645 metri di
quota). Ma l’ondata di aria
artica che in questi giorni,
dopo un inizio d’inverno tutto
sommato mite, sta interessan-
do il nostro Paese si sta per
smorzare, anche se forse sol-

tanto temporaneamente.
Dall’Oceano Atlantico, dopo
aver sostato nei pressi del
Regno Unito per parecchi gior-
ni, l’anticiclone delle Azzorre
ha deciso di avanzare verso il
continente, preannunciando
una significativa mitigazione
di questi recenti rigori inver-
nali. Antonio Sanò, direttore e
fondatore del sito
www.iLMeteo.it, dice che, con
l’aumento della pressione
dovuto all’arrivo dell’antici-
clone, “l’atmosfera tornerà sta-
bile su gran parte delle regioni,
il sole ritornerà a splendere
quasi indisturbato su gran

parte dell’Italia, ma ci saranno
anche altri ingredienti di que-
sto nuovo cambiamento del
tempo”. In particolare, uno di
questi sarà il vento che conti-
nuerà a soffiare da moderato a
forte sui settori centro-meri-
dionali, ma anziché da
Grecale, come ha fatto in que-
sti giorni, stavolta sarà da
Maestrale. Al Sud le raffiche
potrebbero superare anche i 60
chilometri all’ora, soprattutto
sulle coste tirreniche di Sicilia
e Calabria, nonché su quelle
occidentali della Sardegna. Un
altro fattore da tener presente
saranno le temperature: infatti

se di notte e al primo mattino
continuerà a fare freddo con
valori spesso sottozero al
Centro-Nord, di giorno, grazie
al maggior soleggiamento e
partire da domani, ma con
qualche segnale favorevole già
oggi, il clima si addolcirà tan-
t’è che si torneranno a supera-
re i 10-12°C su molte città,
anche del Nord, come ad
esempio Milano, Torino e
Bologna. Inizierà così una fase
piuttosto asciutta, a parte qual-
che rovescio atteso tra lunedì e
martedì in provincia di
Messina e Reggio Calabria.
Questa situazione dovrebbe
durare per tutta la settimana e
forse anche oltre. C’è da dire,
però, che le valutazioni relati-
ve alla tendenza volta al domi-
nio dell’alta pressione non tro-
vano ancora piena concordan-
za tra i centri di calcolo inter-
nazionali, soprattutto dopo il
3-4 febbraio quando l’Italia
potrebbe ritrovarsi a vivere
una nuova ondata di gelo, que-
sta volta in arrivo dalla Russia.
Per ora godiamo i prossimi
giorni di sole. 

Cuore, bronchi, polmoni, ma
anche articolazioni e rischio
cadute. Sono questi gli aspetti
chiave da proteggere per una
buona salute, soprattutto
quando le temperature scendo-
no sotto lo zero. Con il gelo che
incombe e la neve che ricopre
la nostra penisola, occorre
sapere come difendersi dalle
insidie del grande freddo. E gli
esperti della Società italiana di
medicina interna (Simi) sono
prodighi di consigli, soprattut-
to per le persone più a rischio,
come gli anziani, i fragili e chi
è affetto da patologie croniche.
Gli inverni caratterizzati da
fenomeni estremi sono ormai
una consuetudine, conseguen-
za diretta dei cambiamenti cli-
matici. Ma il concetto di “fred-
do estremo” resta molto relati-
vo: temperature vicine allo
zero possono essere considera-
te “estreme” in Sicilia, mentre
sono del tutto normali in
Abruzzo o in Alto Adige. Ogni
anno almeno il 7 per cento di
tutti i decessi può essere attri-
buito al freddo, argomento di
grande attualità in tempi di
crisi energetica come quelli che
stiamo attraversando.
Pensando ai rischi delle tempe-
rature rigide, la mente va
immediatamente a influenza,
raffreddori e a tutta la pletora
di virus respiratori che ci cir-
conda. “Ma in realtà - spiega il
professor Giorgio Sesti, presi-
dente della Società italiana di
medicina interna - una delle
minacce peggiori del ‘generale
inverno’ è quella posta all’ap-
parato cardiocircolatorio, con
un’aumentata incidenza di
infarti, ictus e un peggiora-
mento delle arteriopatie perife-
riche (o Pad, quelle a carico
delle arterie degli arti inferio-
ri)”. Sono soprattutto le perso-
ne affette da patologie cardio-
vascolari note quelle più espo-
ste a questo rischio: “Per evita-
re di disperdere calore - spiega
il professor Sesti - i vasi perife-
rici si ‘contraggono’ (vasoco-
strizione), ma questo a sua
volta provoca un ridotto
afflusso di sangue in periferia
(con il freddo peggiorano i sin-
tomi della claudicatio, dolori
crampiformi fortissimi alla
coscia o al polpaccio, che com-
paiono in chi soffre di Pad) e
un aumento della pressione
arteriosa. É per questo che
spesso in inverno è necessario
ritoccare verso l’alto i dosaggi
della terapia antipertensiva o
associare altri farmaci per
mantenere sotto controllo i
valori pressori”. Una pressione
arteriosa in salita e il freddo
non solo rappresentano una
minaccia per i vasi di cuore e
cervello, ma portano anche ad
urinare di più, esponendo in
questo modo al rischio di disi-

dratazione (che può sembrare
strano in inverno, ma accade),
rendendo di conseguenza il
sangue più denso e meno
‘scorrevole’ all’interno dei
vasi, fenomeni che possono
favorire la formazione di trom-
bi. “E dunque - ricorda il pro-
fessor Sesti - oltre a ridurre la
pressione in maniera adeguata,
è necessario assicurare un
buon introito di liquidi. Ma
assolutamente non di alcol.
L’idea che l’alcol ‘riscaldi’ è
una sensazione ingannevole; in
realtà, producendo una vaso-
dilatazione periferica, l’alcol
favorisce la dispersione di
calore. Ragione in più dunque
per evitare il consumo delle
bevande alcoliche, che non ha
mai effetti benefici”. Anche
l’apparato respiratorio risente
del calo delle temperature. E

non parliamo solo di influenza
e virus respiratori che circola-
no abbondantemente in inver-
no. “In questa stagione - prose-
gue Sesti - assistiamo ad
un’esacerbazione di malattie
respiratorie croniche come la
bronchite ostruttiva (Bpco) e
l’asma perchè il passaggio di
aria fredda lungo le vie aeree
provoca irritazione e di conse-
guenza, tosse, aumento di
secrezioni catarrali e una respi-
razione difficoltosa e affannata
(dispnea). Per questo è impor-
tante evitare di uscire di casa
nelle ore più fredde, protegge-
re bene naso e bocca con una
sciarpa (e una mascherina,
soprattutto quando si sale sui
mezzi pubblici affollati) per
riscaldare l’aria che inaliamo;
bisognerà inoltre valutare con
il proprio medico se è il caso di
aggiungere un ‘puff’ di bron-
codilatatore/antinfiammatorio
in terapia. Chi soffre d’asma,
dovrebbe comunque sempre
avere con sé un inalatore per
un ‘puff’ d’emergenza. Le per-
sone con long Covid devono
fare particolare attenzione in
caso di freddo e cattivo tempo
perché secondo una review
pubblicata di recente sul Bmj,
la loro funzionalità polmonare
può restare compromessa per
un tempo variabile dopo l’infe-
zione da Covid e questo li
espone a maggior rischio di
infezioni respiratorie. Se neces-
sario uscire, oltre a proteggersi
bene dal freddo, queste perso-
ne dovrebbero indossare una
mascherina Ffp2, soprattutto
negli ambienti affollati e scar-
samente ventilati”.
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I consigli dei medici per evitare patologie 
(anche gravi) in questo periodo dell’anno

Dal cuore ai polmoni, 
attenti al freddo
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Giappone e Paesi Bassi seguiranno le
orme degli Stati Uniti nel limitare le espor-
tazioni di attrezzature avanzate per la
produzione di chip alla Cina, schierando-
si al fianco dell’amministrazione del presi-
dente Joe Biden nel tentativo di rallentare
lo sviluppo militare di Pechino, considera-
to antagonista strategico sa arginare per
limitare al massimo qualsiasi possibilità di
conflitto. L’accordo su una politica comu-
ne fra Tokyo, Washington Amsterdam è
stato raggiunto durante un incontro nella
capitale statunitense al quale hanno parte-
cipato alcune tra le più alte cariche dei tre
Paesi in materia di sicurezza nazionale, tra
cui il consigliere per la sicurezza naziona-
le statunitense, Jake Sullivan, la contro-
parte giapponese, Takeo Akiba, Alan
Estevez, sottosegretario al Commercio per
l’industria e la sicurezza degli Usa, e
Tarun Chhabra del Consiglio di sicurezza
nazionale di Washington. Secondo l’intesa
raggiunta, i Paesi Bassi porranno restrizio-
ni ad Asml Holding, produttore locale di
macchine per la fotolitografia utilizzate
per la produzione di chip, nelle vendite
dei propri macchinari alla Cina e lo stesso
farà il governo giapponese con la Nikon.
Negli Stati Uniti, i produttori di chip sono
attualmente obbligati a ottenere una licen-

za dal dipartimento del Commercio prima
di poter esportare alcuni chip utilizzati nei
calcoli avanzati di intelligenza artificiale e
nei supercomputer, necessari per i moder-
ni sistemi d’arma. Godere del sostegno di
altri governi, come quello giapponese e
olandese, risulta fondamentale per il suc-
cesso di questa politica di limitazione
all’export, data l’importanza di produttori
come Asml e Nikon nella produzione di
tecnologie avanzate e, di riflesso, nel con-
trollo dell’utilizzo militare delle loro tec-
nologie. Il primo ministro giapponese,
Fumio Kishida, durante una visita alla
Casa Bianca il 13 gennaio scorso, aveva
concordato con la controparte Usa di
aumentare la cooperazione in materia di
sicurezza per contrastare la crescita milita-
re della Cina. Quattro giorni dopo, anche
il primo ministro olandese, Mark Rutte,

aveva fatto visita alla Casa Bianca. Il rove-
scio della medaglia di queste decisioni for-
temente restrittive? Anche se l’Unione
europea, il Giappone e la Corea del Sud
stanno cooperando sempre più a stretto
contatto con Washington per contrastare
l’avanzamento tecnologico cinese, la forte
dipendenza dalle attività commerciali
della Cina li porta a essere cauti nell’attua-
re politiche che pongano limiti alle loro
aziende. Motivo per cui, per esempio, il
nuovo accordo Usa-Giappone-Paesi Bassi
non sarebbe stato annunciato formalmen-
te da nessuno dei tre Paesi, probabilmente
per le possibili ritorsioni della stessa Cina
su altri versanti cruciali dell’interscambio.
Thierry Breton, commissario dell’Unione
europea per il Mercato interno della
Commissione von der Leyen, ha ribadito
questo concetto venerdì proprio alla Casa
Bianca. “Troverete sempre l’Europa al
vostro fianco quando si tratta di garantire
la nostra sicurezza comune nella tecnolo-
gia”, ha detto, “ma l’azione dovrebbe
essere limitata a ciò che è necessario dal
punto di vista della sicurezza e dovrebbe
essere condotta in piena, trasparente e
aperta collaborazione con l’Europa al fine
di evitare contraccolpi potenzialmente
pericolosi per tutti”.

Anche Giappone e Paesi Bassi limiteranno, come Washington, l’export della componentistica

Guerra dei chip, si alza il muro anti-Cina
Le misure restrittive riguarderanno pure la Nikon. Timori per possibili ritorsioni di Pechino

Huawei e Zte, aziende cinesi del settore tecnologico, non
potranno più vendere i loro prodotti negli Stati Uniti perché
costituiscono un “rischio inaccettabile” per la sicurezza nazio-
nale. Proibita anche l’importazione delle loro apparecchiature
su suolo americano. E’ quanto ha disposto l’autorità statuniten-
se di regolamentazione delle telecomunicazioni (Fcc), in un
provvedimento (vota-
to all’unanimità) che
coinvolge in tutto
dodici aziende di
Pechino. A vedersi
negata l’autorizzazio-
ne alla commercializ-
zazione, oltre a
Huawei e Zte, che già
in passato sono state
soggette a norme
simili, anche Dahua e
Hikvision, che forni-
scono apparecchiatu-
re di videosorveglian-
za, e Hytera, specia-
lizzata in apparecchiature radio. Concretamente, secondo le
autorità, il rischio è che le apparecchiature di queste aziende
potrebbero essere utilizzate per interferire con le reti wireless di
nuova generazione e raccogliere informazioni sensibili. “Queste
nuove regole sono una parte importante dello sforzo per pro-
teggere il popolo americano dalle minacce alla sicurezza nazio-
nale che coinvolgono le apparecchiature di telecomunicazione”,
ha dichiarato la presidente della Fcc, Jessica Rosenworcel.
L’autorità di regolamentazione sta inoltre valutando una revi-
sione delle autorizzazioni già concesse e delle procedure di
revisione dei divieti annunciati. Tra le aziende nel mirino del
regolamento, solo Hikvision ha replicato, sostenendo che i suoi
prodotti non minacciano la sicurezza degli Stati Uniti. 
“Questa decisione della Fcc non servirà a nulla per proteggere
la sicurezza nazionale degli Stati Uniti, ma farà molto per ren-
dere più dannoso e più costoso per le piccole imprese statuni-
tensi, le autorita’ locali, i distretti scolastici e i singoli consuma-
tori proteggere se stessi, le loro case, aziende e proprietà”, ha
fatto sapere la società, aggiungendo che continuerà a servire i
clienti statunitensi “nel pieno rispetto” delle normative vigenfi.
Huawei e il governo cinese hanno a lungo negato le accuse di
spionaggio e denunciato le sanzioni statunitensi contro le tec-
nologie cinesi.

La Casa Bianca ha bloccato imprese 
ritenute “pericolose”, come il colosso Huawei

Sicurezza Usa: 
altolà a 12 aziende

Il presidente degli Stati Uniti Joe Biden, il suo omo-
logo messicano Andres Manuel Lopez Obrador e il
primo ministro canadese Justin Trudeau hanno
definito, in occasione del vertice dei leader norda-
mericani a Città del Messico, gli impegni dei tre
Paesi concentrati, in ambito economico, sul poten-
ziamento dell’industria dei semiconduttori e sul
raggiungimento degli obiettivi climatici. Secondo i
funzionari statunitensi, le aziende di chip che costruiranno nuovi
impianti di produzione negli Stati Uniti vorrebbero che alcune
parti della loro catena di approvvigionamento fossero in Messico.
“Il nearshoring è una considerazione specifica a causa degli accor-
di commerciali in essere. Questo e l’ulteriore vantaggio di tassi di
manodopera più bassi rende il Messico un’opzione molto interes-
sante”, ha affermato Scott Jones, managing director presso la
società di consulenza Alvarez&Marsal. I Paesi si impegneranno,
inoltre, a ridurre le emissioni di metano dal settore dei rifiuti soli-

di e delle acque reflue di almeno il 15 per cento
entro il 2030 rispetto ai livelli del 2020 e a svilup-
pare una proposta per dimezzare le perdite e gli
sprechi alimentari entro lo stesso anno.
Creeranno inoltre un piano per gli standard e l’in-
stallazione di caricabatterie per i veicoli lungo i
loro confini internazionali. Secondo una fonte
vicina all’ufficio del primo ministro, Trudeau

dovrebbe proporre il Canada come il luogo più adatto per gli
investimenti nella catena di approvvigionamento dei veicoli elet-
trici. Il premier vuole rafforzare i tentativi del settore manifattu-
riero canadese di costruire un’industria mineraria, dei veicoli elet-
trici e delle batterie che sia integrata con quella degli Stati Uniti. Il
Canada beneficia delle disposizioni dell’Inflation Reduction Act
(Ira) firmato da Biden lo scorso anno, che include un credito d’im-
posta di 7.500 dollari per l’acquisto di veicoli elettrici prodotti in
Nord America, inclusi Canada e Messico.

Stati Uniti, Canada e Messico alleati
su tecnologia e obiettivi per il clima
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Nel 2022 Alarm Phone, il contatto di
emergenza che permette l’attivazione
delle operazioni di soccorso in mare,
è stato allertato per 673 imbarcazioni
in pericolo nella regione del
Mediterraneo centrale. A fronte di 27
casi di pericolo nel 2018, 101 nel 2019,
173 nel 2020 e 407 nel 2021, il 2022 è
stato per Alarm Phone l’anno più
impegnativo in questa regione e,
numeri alla mano, quello maggior-
mente negativo da quando il servizio
è stato attivato. Questo aumento
degli Sos da parte di imbarcazioni in
pericolo riflette, secondo i responsa-
bili della centrale, un generale incre-
mento degli attraversamenti, così
come una crescente conoscenza di
Alarm Phone come possibilità di con-
tatto in caso di emergenza tra le
comunità delle “persone in movi-
mento”.

“Maggiori ostacoli”
I numeri drammatici, ma purtroppo
non inattesi, emergono dal rapporto
diffuso ieri dalla stessa Alarm Phone.
Circa 105mila migranti sono giunti
attraverso la rotta del Mediterraneo
centrale in Europa: un incremento
considerevole rispetto alle 67.500 per-
sone arrivate nel 2021, le 34mila nel

2020 (anno tuttavia segnato dalla
grave emergenza pandemica, e le
11.500 nel 2019. Secondo le stime di
Oim, 1.377 persone sono invece morte
o scomparse nel Mediterraneo centra-
le durante il 2022. In un contesto che
conferma “il venir meno di assetti di
soccorso europei” e “gli ostacoli posti
alle Ong”. “Questo aumento - spiega
Alarm Phone - mette in luce come,
nonostante gli sforzi europei volti ad
addestrare, finanziare ed equipaggia-
re la Guardia costiera libica durante
gli scorsi anni, e a fronte di una sem-
pre maggiore cooperazione tra auto-
rità europee e tunisine, le persone rie-
scono ancora a fuggire attraverso il
mare. La netta maggioranza delle
persone che raggiungono l’Italia lo fa

autonomamente, o viene soccorsa a
poche miglia nautiche di distanza
dalle coste italiane. Le persone in
movimento si sono adattate alle
forme di non-assistenza: non possono
aspettarsi di essere soccorse dalle
autorità europee quando si trovano a
distanze considerevoli, specialmente
nella zona di ricerca e soccorso malte-
se”. 

La reticenza di Malta
Secondo l’Unhcr solo 430 persone
sono state tratte in salvo verso Malta
nel 2022: “Ciò mostra, ancora una
volta, la reticenza delle Forze armate
maltesi a intraprendere operazioni di
ricerca e soccorso. Nonostante l’alto
numero di arrivi, decine di migliaia

di persone non hanno potuto rag-
giungere l’Europa, essendo catturate
in mare e riportate verso i luoghi da
cui avevano provato a fuggire. I guar-
dacosta tunisini sono stati ripetuta-
mente coinvolti in operazioni di
intercettazione pericolose, alcune
delle quali si sono rivelate letali”. Per
il Forum Tunisino per i dritti econo-
mici e sociali, dall’inizio del 2022 sino
alla fine di ottobre, circa 29mila per-
sone sono state respinte verso la
Tunisia. L’Oim stima inoltre che circa
24.700 persone sono state respinte in
Libia via mare. “Il venir meno di
assetti di soccorso europei e la siste-
matica non-assistenza delle imbarca-
zioni in pericolo in mare hanno avuto
dei costi umani elevati”, viene sottoli-
neato. Riguardo agli scomparsi, cioè
migranti di cui si sono completamen-
te perdute le tracce, parenti e amici
contattano regolarmente Alarm
Phone durante la disperata ricerca dei
loro cari. Molti di loro, tra cui le fami-
glie di Zarzis, in Tunisia, sono scesi in
strada per protestare contro la violen-
za e chiedere risposte da parte delle
autorità europee e tunisine riguardo
le loro figlie e i loro figli dispersi.
“Dal 3 al 5 settembre - prosegue
Alarm Phone - abbiamo preso parte

alla CommemorAzione a Zarsis,
manifestazione che ha dato luogo a
un incontro tra parenti, amici e mem-
bri delle comunità delle persone
morte o disperse alle frontiere Ue,
insieme alle organizzazioni della
società civile desiderose di sostenerli
e di amplificare le loro voci. Come
negli anni precedenti, la flotta civile
ha provato a colmare il rescue gap
(vuoto di soccorso) letale creato
dall’Europa, ma è stata regolarmente
ostacolata dalle autorità europee”. 

Impegno costante
Nonostante questi “attacchi alla flotta
civile”, Alarm Phone ha potuto coo-
perare con i soccorritori delle Ong in
numerose occasioni, contribuendo al
soccorso di oltre 100 imbarcazioni in
pericolo durante lo scorso anno.
“Insieme agli assetti aerei, la Cmrcc
(Civil Maritime Rescue Coordination
Centre) e la flotta civile, abbiamo
documentato e frequentemente evita-
to conclude Alarm Phone - forme di
non-assistenza e respingimento.
Anche nel 2023, continueremo a
mostrare la nostra solidarietà verso le
persone in movimento e combattere-
mo il regime di frontiera Ue che causa
migliaia di morti ogni anno”.

Secondo le ultime stime, 1.377 persone sono morte o scomparse nel corso del 2022
“Nel Mediterraneo l’ecatombe dei migranti”
Il servizio d’emergenza Alarm Phone: “Soccorse 673 barche, nel 2021 erano state 407”

Francia, Regno Unito e Unione
europea devono lavorare più inten-
samente insieme per attuare politi-
che migratorie maggiormente
umane e aprire corridoi sicuri e lega-
li nell’ottica della gestione di un
fenomeno che non può essere certo
affrontato soltanto attraverso politi-
che repressive. Lo hanno chiestp 60
associazioni di difesa dei diritti
umani nel giorno del ventennale
degli accordi del Touquet, docu-
mento franco-britannico che l’1 feb-
braio del 2003 sanciva di esternaliz-
zare la gestione della frontiera della
Manica e del Mare del Nord sul
suolo francese. “Il 4 febbraio 2003, i
governi francese e britannico stabili-
rono l’esternalizzazione dei control-
li alle frontiere britanniche sul suolo
francese. Vent’anni dopo, gli accordi
di Le Touquet sono ancora uno

degli atti fondanti, legali e mediatici
dell’inospitale politica migratoria
attuata sulle coste della Manica e del
Mare del Nord”, si legge nel docu-
mento, secondo il quale piuttosto
che esternalizzare e militarizzare i
confini, Gran Bretagna, Francia e
Unione europea dovrebbero lavora-
re insieme per attuare politiche
migratorie più umane e aprire per-
corsi sicuri e legali. Le organizzazio-
ni, tutte francesi e britanniche, chie-
dono ai governi coinvolti ed alle isti-
tuzioni europee di pensare a politi-
che alternative rispetto a quelle fino-

ra adottate, causa spesso di tratta-
menti ai limiti del disumano delle
persone coinvolte, che permettano
di “fornire una risposta ai bisogni
primari di quanti scelgono la via
dell’esilio dai loro Paesi d’origine e
facilitare l’accesso alle cure fisiche e
mentali”. Le soluzioni di accoglien-
za, si legge, “devono garantire l’ac-
cesso a un’informazione equa, com-
pleta e imparziale e un sostegno
individuale di qualità, per consenti-
re a ciascuno di compiere scelte con-
sapevoli per il resto della propria
vita”. E’ con quest’obiettivo che i 60

firmatari - fra questi Medici Senza
Frontiere, Emmaus, La Cimade e
numerose realtà attive nei campi di
Calais, nei Cie e a sostegno dei
migranti - chiedono l’attuazione di
una moratoria sul regolamento
Dublino III, “che condanna troppe

persone al vagabondaggio e rende
illusoria la loro integrazione impe-
dendo di chiedere asilo nel Paese di
loro scelta”. Sul filo di questo richie-
sto cambiamento, i firmatari pro-
pongono di istituire uno spazio di
consultazione per disegnare al più
presto una politica alternativa capa-
ce di accogliere con dignità e rispet-
to dei diritti fondamentali le persone
in esilio. Una politica, sottolineano,
“che comporterebbe innanzitutto un
congelamento immediato degli
sgomberi dai campi e dagli squat,
quindi uno sforzo per definire e
finanziare soluzioni di accoglienza
dignitose in tutti i luoghi in cui
sopravvivono persone in esilio e
transitorie, tenendo conto delle spe-
cificità locali e impegnandosi a
sostenere i funzionari ospedalieri
eletti locali”.

Anche la Manica sotto osservazione:
“Basta repressioni, occorre umanità”



Riceviamo e pubblichiamo -
Domenica 5 Febbraio sono
attese oltre 400 persone al
Pala Sorbo di Via delle
Primule per una partita che
per la Mistercucina Dinamo
Ladispoli di Coach Ciprigno
potrebbe valere una stagione.
Dopo le ultime non brillantis-
sime prestazioni che stanno
rischiando di rovinare tutto
l’ottimo lavoro fin qui svolto,
i ragazzi ladispolani sono

chiamati domenica a dimo-
strare tutto il loro valore con-
tro Roma Nord 2012, una
delle dirette concorrenti per
agguantare quel quinto posto
del girone che varrebbe la
qualificazione ai playoff ma
che, soprattutto, significhe-
rebbe fare un gran bel passo
avanti nel raggiungimento
del vero target della società
tirrenica: la salvezza anticipa-
ta senza passare per i pla-

yout. Società che tra l’altro è
di nuovo sul mercato per rin-
forzare ed allungare il roster;
fervono infatti i contatti con
alcune società di Roma e del
litorale per cercare di portare
prima possibile al sole di
Ladispoli giovani prospetti
ma anche esperti giocatori
che possano dare quella scos-
sa e quella marcia in più per
provare ad ottenere qualche
risultatone a sorpresa in un

campionato la cui classifica si
sta “spezzando” tra le 4 “best
in class” e tutte le altre.
Intanto per Domenica pome-
riggio la Dinamo sta chia-
mando a raccolta tutti i suoi
sostenitori con un tam-tam
lanciato sui social subito
dopo l’ultima bruciante scon-
fitta dello scorso fine settima-
na, che ha già raggiunto cen-
tinaia e centinaia di appassio-
nati, giovani e meno giovani,

di Ladispoli e non solo; c’è da
scommettere che ancora una
volta si assisterà ad una parti-
ta vibrante, intensa e spetta-
colare, in una cornice di pub-

blico da far invidia a catego-
rie ben superiori a quella
serie D in cui adesso compete
la prima squadra di basket
cittadina.  

I Campos di calcio della
Clinic Fundaciòn Real
Madrid si svolgono ogni
estate e permettono a
ragazzi e ragazze dai 6 ai 17
anni di età di allenarsi
seguendo la filosofia e le
direttive della celebre “La
Cantera”: la Youth
Academy del Real Madrid.
A giugno il Città di
Cerveterie e la Fundaciòn

Real Madrid terranno il
camp al Galli dal 26 al 30.
L’obiettivo è l’attenzione ai
valori sociali dello sport:
entrambe si impegnano a
comunicare l’importanza
del gioco di squadra, della
disciplina e del fair play.
Proprio per dare ulteriore
risalto alla componente
sociale ogni anno viene
assegnato il premio Best

Teamplayer Award al par-
tecipante che più di tutti si
distingue per la sua capaci-
tà di vivere in armonia con
il gruppo. Una settimana di
calcio e non solo, che ha
come fine quello di crescere
sportivamente ed umana-
mente. Sulla pagina facebo-
ok del Città di Cerveteri vi
sono tutte le informazioni
per parteciparvi.

Cerveteri, programmato per giugno il ‘Campos’ di calcio
della Clinic Fundaciòn Real Madrid per atleti 6-17 anni

Questa domenica atteso il grande pubblico al Pala Sorbo per una partita
che per la Mistercucina Dinamo Ladispoli potrebbe valere la stagione

Ladispoli: 400 persone
per ricaricare la Dinamo

Si sono conclusi domenica i
festeggiamenti del Trofeo del
decennale del settore pallavo-
lo Opes diretto da David
Simbolotti, responsabile
nazionale e Francesco Fiorini,
responsabile regionale Lazio.
La manifestazione si è svolta
al palazzetto dello sport di
Ladispoli. Numerose le squa-
dre che si sono affrontate in
questo trofeo speciale e
numeroso il pubblico che ha

partecipato calorosamente
con cori e tifo per sostenere la
propria squadra. Squadre
giunte nella città balneare da
Pomezia, Oriolo Romano,
Artena e da sud e nord di
Roma. Bellissima giornata di
sport e divertimento. “Un
ringraziamento speciale -
scrivono dal settore pallavolo
della Opes - all’amministra-
zione tutta di Ladispoli per la
calorosa accoglienza al

mondo opes della pallavolo,
al Coni territoriale e alla coor-
dinatrice Coni, Stefania Di
Iorio che è sempre vicina allo
sport. Un grazie alla Libera
Volley e al Tolfa Volley che si
sono impegnati per la realiz-
zazione dell’evento”. “Il
mondo della pallavolo è com-
posto da giovani e non solo, e
in questa domenica ha dato
eccellenti risultati di impe-
gno, entusiasmo e con sporti-

vità che contraddistingue gli
atleti e le famiglie di questo
settore. Prova riuscita! Ora
avanti - concludono - per
nuovi progetti e per coniuga-
re sport, cultura e il territorio,
così come discusso durante la
tavola rotonda di venerdì”.

Tante le squadre al palazzetto dello sport di Ladispoli per partecipare all’evento
Festa per i 10 anni del settore pallavolo Opes
Successo del Trofeo al PalaSorbo di Ladispoli
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Negli store il nuovo interessante lavoro che segna il loro 25esimo album
I Gloriosi Uriah Heep sono tornati
“Chaos & Colour” celebra le nozze d’argento della loro carriera in studio

E’ uscito in questi ultimi gior-
ni di gennaio il 25esimo
album in studio dei gloriosi
Uriah Heep, hard rock band
inglese che vanta una lunghis-
sima carriera iniziata in quel
di Londra nel 1969. Da sempre
capitanata dal chitarrista Mick
Box , la band è uscita con il
nuovo “Chaos & Colour”
venerdì scorso dopo un assen-
za di cinque anni dall’ultimo
“Living The Dream”, un disco
che ha avuto un discreto suc-
cesso sia in patria che all’este-
ro. “Chaos & Colour” che è
stato registrato durante l’esta-
te del 2021 presso i Chapel
Studios della capitale inglese
sempre sotto la produzione di
Jay Ruston (Metallica,
Anthrax, Avatar) e con l’ausi-
lio dell’ingegnere del suono
Pieter Rietkerk (Uriah Heep,
Editors), contiene 12 tracce
inedite (11 comprese nell’edi-
zione normale del cd, 1 in più
nella versione deluxe con
Bonus track), tra cui il singolo

apripista “Save Me Tonight”
scritta dal nuovo bassista della
band Davey Rimmer in colla-
borazione con il cantante ame-
ricano Jeff Scott Soto
(Talisman, Sons of Apollo,
Axel Rudi Pell) e uscito in for-
mato video nei giorni scorsi. Il
disco che è uscito su Cd, LP e
sulle piattaforme digitali,

come si aspettavano i fans, è
un concentrato di hard rock
energico e diretto, che non
disdegna il buon sound classi-
co stile Uriah Heep, compresi
sprazzi energici di organo
Hammond, riff di chitarra
taglienti e una sezione ritmica
rocciosa. Un lavoro che com-
plessivamente non mostra

cedimenti e dove questi cin-
que “vecchietti” ovvero Mick
Box chitarra, Bernie Shaw
voce, Phil Lazon tastiere,
Davey Rimmer basso e
Russell Gilbrook batteria, non
sembrano aver alle spalle 50
anni di carriera (oltre che un
età avanzata…) riuscendo a
suonare un bel mix di hard
rock e prog-classico, ma nello
stesso tempo moderno e scin-
tillante come solo i musicisti
di vecchia data sanno fare. A
seguito di questo nuovo disco,
gli Uriah Heep partiranno il
prossimo 13 aprile per un
lungo tour europeo che si con-
cluderà il 3 agosto sul palco
del Wacken Open Air uno dei
più importanti festival di
metal che dal 1990 viene svol-
to a Wacken un paesino a circa
70 km. da Amburgo e che que-
st’anno tra le tante band che
suoneranno, ci saranno nomi
altisonanti come Iron Maiden,
Anthrax, Megadeth e Doro.

D.A. 
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Concerti al Museo

I suoni ancestrali e popolari di strumenti a fiato provenienti da varie
regioni del mondo sono i protagonisti del concerto che Renato Vecchio,
insieme al suo Ancestral Trio - con Jacopo Barbato alle chitarre e
Simone Pulvano a daholla, riqq, daff e davu - proporrà sabato 4 febbra-
io al Museo del Saxofono di Maccarese. Un progetto che utilizza le
sonorità ritmiche delle percussioni e le vibrazioni di strumenti ad arco
e corde all’interno di composizioni originali e tradizionali, legandole al
filo unico dell’emozione. Un concerto la cui miscela timbrica, dal sapo-
re congiunto mediterraneo, arabo e africano, privilegia gli aspetti melo-
dici e ritmici, creando numerosi spazi meditativi e un’atmosfera astra-
le grazie a momenti di suggestiva improvvisazione. Il concerto, in pro-
gramma alle ore 21.00, sarà anticipato come di consueto, da un’aperi-
cena (opzionale). I biglietti sono in vendita direttamente al Museo o sul
sito Liveticket.it. È suggerita la prenotazione. Renato Vecchio, musici-
sta e compositore, suona sax e strumenti a fiato di diversa etnia. Dopo
essersi diplomato in sassofono con il massimo dei voti, la continua
ricerca musicale lo avvicina allo studio di strumenti a fiato di cultura
ed etnia differente (duduk, chalumeau, wood flute, pku, ciaramella) e
non di rado vengono usati i suoi suoni su documentari, cortometraggi,
trasmissioni tv e colonne sonore (tra queste L’uomo che disegnò Dio di
e con Franco Nero, Chi ha incastrato Babbo Natale di e con Alessandro
Siani, Le fate ignoranti, serieTV di Ferzan Ozpetek, Caffè di Cristiano
Bortone, The Lovaganza Convoy di JF Gagnon e Genevieve Gagnon, Il
pesce pettine di Maria Pia Cerulo). Prende parte a numerose tournée di
musica leggera, etnica e cine-concerti in Italia e all’estero, oltre a lavo-
rare in teatro e televisione. Ha suonato, collaborato e inciso con
l’Orchestra Italiana del Cinema (The Gladiator, Harry Potter in concer-
to in Italie e Cina) e con Lisa Gerrard, Justin Freer, Arnoldo Foà, Franco
Califano, Alessandro Mannarino, Ensemble Etnique, Banda Ikona,
Sidh, Stefano Saletti, Pejman Tadayon, Umberto Scipione, Giuliano
Taviani, Carmelo Travia, Rosario Di Bella, Andrea Montepaone,
Battista Lena, Umbria Jazz, Festival del Jazz in Cina, Festival del
Cinema di Venezia, Gaudeamus (festival internazionale di musica elet-

tronica in Amsterdam), Valerio
Aprea, Manuela Villa e altri… In
televisione ha suonato per il
Concerto di Natale in Vaticano
(Canale 5), Albano “55 anni nel
sole”(Canale 5), Gem TV
(Istanbul), Musée d’Orsay Paris,
Uno mattina, Domenica In,
Maurizio Costanzo show, Cultura
Moderna Slurp, Buona Domenica.
Ha partecipato inoltre ai program-
mi radiofonici Radio 3 suite, Rai
Radio 2 live, Rai Radio 1 - Un gior-
no da renna. Tra i vari festival a cui
partecipato si segnalano Roma
incontra il mondo, Holymusic
(Teatro Ariston San Remo), MiTo,
Santa Sofia (world music interna-
tional festival). Svolge lezioni-con-
certo volte alla presentazione di
strumenti a fiato differenti e l’uso
improvvisativo degli stessi nei
vari generi musicali e nelle sono-
rizzazioni per immagini con i pro-
getti musicali “medwind” e “ance-
stral”.

La dea dell’Amore: i mille
volti di Venere è il titolo del-
l’iniziativa speciale che la
Galleria Borghese dedica alla
festa degli innamorati: un’in-
tera settimana, dal 14 al 19
febbraio, per celebrare assie-
me San Valentino. Tutti i gior-
ni dalle 16.00 alle 19.00 il
museo offre degli approfondi-
menti tematici alla scoperta
dei mille volti di Venere. Dea
dell’amore, della bellezza,
della fertilità naturale, sen-
suale o pudica, capricciosa o
suadente, Venere trova ampio
spazio nell’immaginario degli
artisti e dei committenti, come
è testimoniato dalla sua diffu-

sa presenza nella collezione
Borghese. Gli approfondi-
menti si svolgeranno nella

sala X, il cosiddetto Gabinetto
delle Veneri, posto al primo
piano del museo, e nella sala

I, al piano terra, dedicata a
Paolina Borghese come
Venere Vincitrice, apoteosi
dell’eterno potere fascinatorio
della dea e celebrazione del
genio di Canova a 200 anni
dalla sua morte. Inoltre, nella
settimana di San Valentino i
visitatori della Galleria
Borghese sono invitati a par-
tecipare al social contest
Scatta l’amore in Galleria!.
Basta immortalare un gesto,
un momento o un’opera lega-
ta all’iniziativa e pubblicarla
sul proprio canale Instagram
taggando @galleriaborghe-
seufficiale e #borgheseinlove.
Le immagini saranno condivi-

se nelle stories dell’account
ufficiale del museo e la più
bella verrà premiata con You
and me, la membership card
della Galleria Borghese dedi-
cata alle coppie. L’iniziativa è
gratuita, salvo il costo del
biglietto di ingresso al museo
e della prenotazione obbliga-
toria. Il biglietto è acquistabile
sul sito web www.galleria-
borghese.it, cliccando su
ACQUISTA, oppure chia-
mando il numero +39 06
32810. Innamoratevi alla
Galleria Borghese.
Innamoratevi della Galleria
Borghese.

Vittoria Borelli

Una settimana di iniziative per San Valentino alla Galleria Borghese dal 14 al 19 febbraio
La dea dell’Amore: i mille volti di Venere

Sabato 4 febbraio alle ore 21
Renato Vecchio Ancestral Trio



Il duo comico aprirà la stagione di eventi al Teatro di Ostia Antica

Il 21 giugno lo “Show”
del duo Lopez-Solenghi
Sono Massimo Lopez e Tullio
Solenghi ad aprire gli eventi al
Teatro Romano di Ostia Antica. I
due attori saranno sul palcoscenico
il prossimo 21 giugno con un Show
insieme alla Jazz Company, diretta
dal Maestro Gabriele Comeglio.
L’evento è organizzato da
Vincenzo Berti e Gianluca Bonanno
per Ventidieci e Monica Savaresi
per Sava’ Produzioni Creative.
Produzione dello spettacolo Imarts.
Massimo Lopez e Tullio Solenghi

nel 2017 hanno deciso di tornare
insieme sul palco dopo 15 anni
come due vecchi amici che si ritro-
vano, in uno Show di cui sono
interpreti ed autori, coadiuvati
dalla Jazz Company del maestro
Gabriele Comeglio, che esegue dal
vivo la partitura musicale: uno
spettacolo che dopo tre stagioni
trionfali in cui si sono superate le
280 repliche, si avvia alla quarta
con sempre rinnovata passione,
ancora più forte in un momento

storico così complicato per la vita
dei teatri e dell’arte in generale. In
scena va una scoppiettante carrella-
ta di voci, imitazioni, scketch, per-
formance musicali, improvvisazio-
ni ed interazioni col pubblico. Tra i
vari cammei, l’incontro tra papa
Bergoglio (Massimo) e papa
Ratzinger (Tullio) in un esilarante
siparietto di vita domestica, o quel-
lo di Maurizio Costanzo con
Giampiero Mughini; e poi i duetti
musicali di Gino Paoli e Ornella

Vanoni, e quello di Dean
Martin e Frank Sinatra, che ha
sbancato la puntata natalizia di
“Tale e Quale Show” del 2016,
dalla quale è scaturito il deside-
rio di tornare sulle scene insie-
me. In quasi due ore di spetta-
colo, Tullio e Massimo, da
“vecchie volpi del palcosceni-
co”, si offrono alla platea con
l’empatia spassosa ed emozio-
nale del loro inconfondibile
“marchio di fabbrica”.
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“Favorito? Dovremmo chieder-
lo a chi lo pensa”, con queste
parole Marco Mengoni
vive la vigilia del Festival
di Sanremo, dove torna
a dieci anni dalla vit-
toria con
“L’essenziale”. “Io
voglio divertirmi -
prosegue - fortunata-
mente ho già una sta-
tuetta con un leone e
una palma, quest’anno
vado più rilassato, non
vorrei sentire quel peso,
quella pressione, non vorrei
arrivare con una corona in testa.
Quest’anno c’è un parterre di
colleghi eccezionali, sono con-
tento di far parte di questo
gruppo, non voglio viverla
come una competizione, faccia-
mo spettacolo”. Al Festival por-
terà “Due vite”, una canzone
che, come spiega: “Parla del
parallelismo tra la parte razio-
nale della nostra vita e l’incon-
scio, forse la parte più vera e più
cruda della nostra emotività.
Parla di sbagli, di errori, di
lasciarli andare, di capirli, com-
prenderli, metabolizzarli e pro-
seguire, con l’augurio di viver-
ne due di vite, possibilmente”.
Per quanto riguarda invece la

serata dei duetti Mengoni ha
optato per un grande classico
come “Let It Be”, accompagnato
dal Kingdom Choir: “è più che
una canzone - racconta l’artista
romano - è un inno sull’andare
avanti, non ha età, non ha
tempo, chiunque faccia il musi-
cista l’avrebbe voluta scrivere, è
un pezzo che abbraccia il
mondo, solo ascoltarlo ti fa
tenere per mano con persone
lontanissime. L’ho scelto - dice -
perché il messaggio era simile a
quello di ‘Due vite’, ho scelto il
choir perché per sostenere que-
sto pezzo avevo bisogno di
molte voci. Avrei chiesto volen-

tieri a Paul McCartney di fare il
duetto con me, ma ho abbando-
nato l’idea; sarei contento se
ascoltasse la mia versione, riar-
rangiata in chiave soul, gospel;
avevo pensato ad un sacco di
nomi ma la cosa più giusta era
salire sul palco facendo una

cosa che non avevo mai fatto”. -
“Due vite” è il primo tassello
dell’ultimo capitolo della trilo-
gia “MATERIA”, progetto che
proprio ieri ha guadagnato il
terzo disco di platino, la cui
uscita è prevista entro la fine del
2023. “MATERIA” è un percor-

so in tre parti, iniziato a dicem-
bre 2021 con “Materia (Terra)” e
proseguito con “Materia
(Pelle)”, che racconta il mondo
musicale di Marco Mengoni,
dalle sonorità che lo hanno
influenzato da sempre, quelle
scoperte in questi tredici anni di
carriera, le contaminazioni con
la musica del mondo, le passio-
ni e gli studi, fino alle sperimen-
tazioni e le collaborazioni più
sorprendenti, che compongono
la sua identità musicale ben
riconoscibile e unica. Dopo 7
album in studio, 68 dischi di
platino, oltre 1.8 miliardi di stre-
am audio/video e 9 tour live,
culminati con il successo degli
stadi della scorsa estate e del
tour nei palazzetti tutto sold out
concluso lo scorso autunno, e il
nuovo tour negli stadi che lo
attende la prossima estate, l’8
luglio Marco Mengoni conclu-
derà i suoi live negli stadi a San
Siro, dove lo scorso 19 giugno si
era esibito per la prima volta in
uno stadio tutto sold out. Prima
del gran finale milanese il tour
toccherà gli stadi di Bibione (17
giugno - data zero), Padova (20
giugno), Salerno (24 giugno),
Bari (28 giugno), Bologna (1
luglio) e Torino (5 luglio).
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Da venerdì 3 febbraio in radio
“Il cielo in una stanza” l’omag-
gio di I’M Erika al grande Gino
Paoli, singolo tratto da
“Travolto dall’irresistibile
richiamo degli intrepidi Anni
‘60 in una notte d’estate” l’al-
bum con gli arrangiamenti di
Franco Micalizzi che vede ospi-
ti anche Mario Biondi, Max
Gazzè, Edoardo Vianello,
Mariella Nava, Michele Zarrillo
e altri
(NewTeamMusic/Believe).
«”Il cielo in una stanza” penso
che sia stato il sottofondo di
infiniti amori e certamente ha
fatto epoca. Paoli lo canta
splendidamente e la musica fa
il resto. Io nel turbine di questa
mia rievocazione dei successi
degli anni ‘60 non potevo non
inserirlo, certo stravolgendolo
un po’ - afferma Franco
Micalizzi che ha curato l’arran-
giamento - l’originale lo cono-
sciamo benissimo tutti quindi
l’ho un po’ movimentato e lo
affidato alla splendida voce di
I’M Erika che ne ha fatto cosa
sua pur non tradendo affatto il
mood originale. Canzoni come
queste dureranno a lungo e ria-
scoltarle fa sempre piacere ed è
bene riproporle per ispirare,
magari, la creatività nuovi gio-
vani autori.» Erika Croce, in
arte I’M Erika, nasce a Foggia
nel 1986. Inizia gli studi musi-
cali da autodidatta e successi-
vamente si perfeziona con
Valentina Ducros. Frequenta

seminari delle principali tecni-
che di canto: Vocal Power, con
Elizabeth Howard la vocal
coach di Sting, SLS - Speech
Level Singing (Stevie Wonder,
Michael Jackson etc.). Si specia-
lizza nell’interpretazione del

repertorio Soul, Funk, R’n’b,
Neo Soul e Jazz. Ha tenuto cicli
di seminari di “Storia della
musica moderna” e
“Interpretazione stilistica” nelle
Accademie Lizard pugliesi
(Associazione “Il Filomusico”)

dal 2013 al 2018. Ha insegnato
in numerose accademie private
locali ed è stata titolare della
classe di canto nell’associazione
ARS DAUNIA di Foggia fino al
2017. Nel 2013 duetta con RON
a COMICS FOR AFRICA (BN).
Nello stesso anno tiene un con-
certo al SOLO BAR di Camden
Town a Londra. Nel 2014 è 2°
classificata al TROISI MUSIC
FESTIVAL. Dal 2018 insegna
canto moderno in varie scuole
di Roma e provincia. Nel 2019
segue un seminario di scrittura
e interpretazione con la cantan-
te Serena Brancale. Ha all’attivo
due progetti: ”FLAWED 3”
(Funky, Soul, R’n’b) e ”IO
VIVO COME TE” un omaggio
alla musica del grande Pino
Daniele. Amante di Amy
Winehouse è al momento
impegnata nella realizzazione
di un omaggio alla sua musica.
Nel 2018 si trasferisce a Roma, e
lì il fortunato incontro con
Franco Micalizzi, con il quale
inizia una bellissima collabora-

zione musicale che porta alla
realizzazione del suo primo
album da solista e con il nome
d’arte I’m Erika. Il 31 luglio
2020 pubblica ”Living it up” il
singolo d’esordio, che anticipa
l’album, ”Young and free”,
pubblicato il 16 Ottobre 2020.
Sempre con Franco Micalizzi,
lavora all’uscita del suo secon-
do album, anticipato anch’esso
da un singolo, ”Bygone days”,
scritto da Chuck Rolando. Il 22
giugno 2021 con il lancio del
singolo omonimo esce ”My
crazy purple heart” il suo
secondo album. Nel 2022 è pre-
sente in ”Travolto dall’irresisti-
bile richiamo degli intrepidi
Anni ‘60 in una notte d’estate”
l’album con gli arrangiamenti
di Franco Micalizzi che vede
ospiti anche Mario Biondi, Max
Gazzè, Edoardo Vianello,
Mariella Nava, Michele Zarrillo
ed altri nella reinterpretazione
di nuovi arrangiamenti di alcu-
ni classici della musica degli
anni ‘60.

Tratto da “Travolto dall’irresistibile richiamo
degli intrepidi Anni ‘60 in una notte d’estate”
È uscito “Il cielo in una stanza”,
omaggio a Gino Paoli di I’M Erika
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“Giornata dei Calzini
Spaiati” iniziativa
per celebrare la diversità
Venerdì 3 febbraio 2023 l’Art
Forum Würth Capena celebra la
10° Giornata dei calzini spaiati, ini-
ziativa nata in una scuola primaria
una decina di anni fa su iniziativa
della maestra Sabrina Flapp, in
provincia di Udine, con l’obiettivo
di esaltare la bellezza della diversi-
tà, del rispetto degli altri e della
specialità individuale, promuoven-
do l’inclusione. Dalle ore 10.00
alle ore 20.00 tutti i visitatori che si
presenteranno all’Art Forum
Würth Capena con i calzini spaia-
ti riceveranno un gadget. Come
ogni primo venerdì del mese,
infatti, la mostra NAMIBIA. Arte di
una giovane generazione nella
Collezione Würth, aperta al pub-
blico fino al 14 ottobre 2023,
rimarrà aperta fino alle 20.00.
L’accesso è gratuito previa preno-
tazione all’indirizzo
art.forum@wuerth.it o telefonan-
do al numero 06 90103800. La
mostra Namibia. Arte di una gio-
vane generazione nella Collezione
Würth è un’indagine sull’arte della
Namibia contemporanea, a caval-
lo del 1990, anno dell’indipenden-
za e spartiacque tangibile negli 80
lavori (tutti appartenenti alla colle-
zione Würth) dei 33 artisti coin-
volti. A metà strada tra la tradizio-
ne e l’esplorazione contempora-
nea, in mostra dialogano modalità
espressive di artisti di età diverse
che si confrontano su grandi temi
come il paesaggio namibiano, la
spiritualità, la vita rurale e le que-
stioni di attualità politica e sociale,
ma anche le tematiche che riguar-
dano il passato, l’identità minaccia-
ta, le nuove problematiche post
indipendenza, come il consumo
eccessivo e la
comunicazione.Italiano 300 e 296
del 28/12/06 art. 1 commi
Divenuta legge dal 27.02.07 e
direttiva n. 7 del 30.04.07 (deno-
minata decreto mille proroghe -
legge finanziaria 2007) decreto
riferito alla stabilizzazione del per-
sonale precario nella Pubbicla
Amministrazione.  Così come
sostenuto anche dalla Corte
Costituzionale con sentenza n.
274 del 24-07-03. Area manuten-
tiva.

in Breve

Sanremo 2023, Mengoni: “Favorito?
Non arrivo con la corona in testa”
“Io voglio divertirmi, fortunatamente ho già una statuetta
con un leone euna palma, quest’anno vado più rilassato”




